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La presa di Wei-hai-Wei. 

Dopo che le truppe giapponesi si erano impa- 
dronite di Port-Arthur, il baluardo principale del 
l'impero chinese în cui poteva rifugiarsi tutta la 
flotta della China ed un piccolo esercito, era su- 
bentrata una sosta nelle operazioni militari sul 
teatro della guerra nell'estremo Oriente. Sembra- 
va che specialmente per l'intervento dell'Inghil- 

e degli Stati Uniti, si dovesse concludere 
i i due Stati belligeranti e che il Giap- 
pone rinunciasse all’intenzione di dettare le con- 
dizioni di pace alla China fiaccata, da Pechino, 
la capitale dell'impero, 

Della conclusione della pace non si è più par- 
lato e la sosta tu di breve durata. Mentre il pri- 
mo do esercito giapponese, che avevano 
operato con tanto successo nella Corea e contro 
Port-Arthur, continuavano le loro operazioni a set- 

rione e verso l'interno dell'impero cinese no- 
ante il freddo vivissimo, le intemperie e le 
neve. guadagnando continuamente ter- 
reno. il terzo esercito giapponese, entrato soltan- 
to da poco tempo in campagna, operava con non 
pre rapidità e successo nel sud sulla penisola 
tung e si impadroniva del porto di guerra 
i-hai-Wei che, quasi di fronte a Port-Ar- 
“ur, chiade l'entrata del golfo di Petschili ed 
reiò un importante baluardo per la difesa 
‘hino 
Port-Arthur e Wei-hai-Wei sono nelle ma- 
i Î. i quali possono, non appe- 
e lo permetta, continuare l’azione 
ibinata della flotta e dell'esercito contro i forti 
l'akn che difendono la foce del fiume Peiko e 
ro Tiensin e Pechino, 
incominciarono le operazioni con- 
\'ei-Hai-\Vei il 19 gennaio. 
Mlentre un piccolo corpo di esercito attaccava 
quel giorno la città di Teng-chou, nel nord- 
1 della penisola di Santung, e se ne impadro- 
la flotta giapponese sbarcava, durante un 
ve, 25,000 nomini di fante- 
‘seng, ad oriente del por- 
ci-Wei. Le batterie cinesi in quella 
eppur fuoco, intanto che le trup- 
rcavano e quando queste entra- 
i cannonieri cinesi si diedero alla 


pe giapponesi avevano messo piede sul- 
di Santung senza colpo ferire ed 

ato fuori completamente Wei-Hai- 

‘a che non poteva essere soccorso da 


che sorgono intorno al porto di \Vei- 

-\Vei vi seno dei forti e le isole che chiudono 

ta Ci quel porto hanno delle batterie ar- 

te di potenti cannoni ed erette dal riformatore 

n ritardo — dell'esercito chinese, Hanneken. 

n forte dopo l’altro cadde in mano dei giap- 

si è finalmente il porto, e con esso, a quanto 

si assicnra, la flotta cinese, consistente in 8 gran- 

di navi di battaglia, in 6 cannoniere e in Hi tor, 

pediniere. Wei-Hai-Wei era difesa da 19 mila 
i che ora in 


non vi sone più che alcune migliaia 
dati che possano difendere la capitale. Per 
li sventura il governo giapponese sì 
di tare — come annunciavano ieri i 
delegati cinesi per la pace perchè 
iali non gono in regola ed | dele 
gati sono ripartiti da Hierosima, 
Nulla può quindi arrestare ormai le truppe 
i nella loro marcia trionfale ed è dal 
a periale di Pechino che il Giappone po- 
» dettare. come ne aveva l'intenzione sin d: 
guerra, le dure condizioni di pace 
dovrà accettare, 


Per intenderci 
La f vunza risponde al nostro invi- 
to di prendere posto per la prossima bat- 
taglia ale nelle file degli amici del- 
l'on, Crispi e di “ aiutare il governo a man- 
tro quei confini di temperanza e 
di moderazione , che giustamente aveva 
Essa stessa raccomandato; ma esce dal se- 
Minato è ci fa dire ciò che non abbiamo 

to e neppure pensato. 
uno brevi parole a dimostrare 
Ki troppa larga e libera interpretazi 

Sl giornale di Milano al nostro ar 


pei to. 
adesione incondizionata significa una 
tesa a discrezione e bisognerebbe essere 
stolti per proporla agli amici della Perse 
veranza, cui. invece, abbiamo presentato pu- 
tamente la convenienza di associare l’opera 
loro a quella degli amici del governo per 
fave argine, da una parte, alla marea radi- 
cale, che mira direttamente a ferire le i- 
Stituzioni sotto il velame della tutela della 
moralità, e servire di freno, dall’altra par- 
te, a chi volesse stoltamente spingere il go- 
Verno ad uscire da quei limiti di modera- 
zione, che a buon diritto stanno loro a cuore. 
. Nè per concepire e concludere un'alleanza 
In questi termini, niente di più, niente di 
meno, fa di mestieri che la Perseveran- 
20 ed i suoi amici buttino dietro le spalle 
il loro passato. Tutt'altro! O noi ci ingan- 
niamo sul significato delle parole, od è pro- 
Prio nel nome di questo passato, che il loro 
Rosto nella futura lotta è designato a fianco 
lel Governo, ausiliari, volontari ed indi- 
Pendenti e non satelliti ciechi o servi fa- 
natici, 
- 

La Perseveranza ricorda le questioni, sul 
le quali essa è stata dissenziente dal Mini- 
Stero e nell'ordine finanziario e nell'ordine 

olitico per inferirne che essa è stata ben 
lontana dall’approvare tutta la sua politica 
€ tutti i suoi metodi di governo. - 

E’ un ricordo fuori di posto, imperciocchè 
buona o cattiva che sia stata, in tutto od in 


quella politica, la via del ritorno ne ! 


arte, 
Labs :missibilmente chiusa; sicchè trai due 


rtiti, quello di osteggiare perchè errori ; 


furono commessi, e quello di aiutare perché 
Quegli errori siano corretti 0 perchè dei mag- 
Sori non se ne commettano, la scelta, pare 
4 noi, non può essere dubbia. 

È di ciò siamo tanto persuasi, che non 
abbiamo punto perduto la speranza e, più 
che la speranza, la fede di avere alleata la 
Persezeranzain parecchi collegi elettorali du- 
rante la imminente campagna, lo le 
molte riserve e le molte recrimii 
Volta esplicita 6 talvolta setti 

ear Vv it 


vanni 
! delle finanze. 


gregia consorella formula nell'articolo, di 
cui discorriamo. 

Essa vuole, infatti, che si combatta per 
le cose e non per le persone ed è un desi- 
derio onesto il suo. Ma come non vede che 
non è dalla parte del Ministero e dei snoi 
amici che si cerca di evitare la lotta sul 
terreno delle cose, perchè il Ministero vi è 
forte, per trasportarlo su quello delle per- 
sone, nella speranza di impressionare con 
i pettegolezzi e con le ciancie la pubblica 
opinione e di vincere la battaglia.., ossia il 
potere ? = 

Appunto perchè la lotta si combatterà 
sulle cose, malgrado gli sforzi contrari de- 
gli avversari dell'on. Crispi che, in grande 
maggioranza, sono anche gli avversari dei 
criteri di governo della Persereranza e dei 
suoi amici, noi non dubitiamo di averla al 
momento opportuno nostra alleata. 

Se dovesse accaderi rsamente, ne sa- 
remmo addolorati, nonper il Ministero, che 
è fatto contingente, ma molto. per il paese 
ed un poco altresì per gli uomini politei, 
che fanno capo alla Perseveranza, î quali 
avrebbero segnato con le proprie mani la 
condanna loro e della loro infinenza mora- 
le-politica. 


Politica e Diplomazia 


(N) Berlino, 4, ore 14,20. — Secondo notizie 
da Pietroburgo, corre voce colà che l' Impera- 
trice Alessandra Feodorovna sia in istato inte- 
ressante, 

. Per questa ragione sarebbero stati abbandona 
ti per ora tutti i progetti di viaggi della coppia 
imperiale. 

(N) Londra, 4, ore 16. — Tl duca d'Argyll 
padre del marchese di I-rne, genero della Kee 
na Vittoria, è completamente ristabilito dalla 
sua recente malatti 


Parigi. — Ruiz Zorilla, il noto capo rivo- 
luzionario spagnuolo, è seriamente ammalato di 
cuore. t 

Londra. — Circa i movimeuti della Corte si 
hanno le seguenti informazioni. La Regina inten- 
de di essere presente a tutte due le arving- 
Rooms (ricevimenti) del 19 febbraio e del 5 marzo. 

Regina arriverà quindi a Windsor da 0- 
sborne il 15 febbraio. La principessa di Galles 
assisterà ad ambedue le funzioni, |’ Imperatrice 
Federico soltanto alla seconda, 

Il viaggio della Regina all'estero sarà intra- 
preso il 16 marzo, 

Alessandria d'Egitto. — Il generale Kit- 
chener trovasi ora a Wady-Halfa in un giro di 
ispezione, 

Monaco di Baviera. — E' morto il pria- 
cipe Wolfgang figlio minore del principe Luigi 
e nipote del principe-reggento Lnitpoldo. 
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Pel Banco di Napoli 


Con decreto Reale del 8 febbraio è stato soiolto 
il Consiglio generale det Banco di:Napoli, e sono 
stati sciolti il Consiglio di Amministrazione del 
Banco ed i Consigli di Amministrazione delle 
sedi e succursali. 

Tutti i componenti, insieme col direttore ge- 
nerale dell'Istituto, cessano dalle loro fazioni, 

E' inviato presso il Banco nella qualità di 
Regio Commissario straordinario il comm. Gio- 
imeone, Direttore generale nel ministero 


La consegna del Banco al R. Commissario sa- 
rà iniziata domani, con l'intervento del capo del- 
l'ufficio centrale d'ispezione sugli Istituti di e- 
missione. 

Il Decreto fa obbligo al ministro del ‘Tesoro 
di presentare al Parlamento non più tardi del 
30 giagno 1895, un disegno di legge per la ri- 
forma degli Statuti organici del Banco e delle 


! Amministrazioni dipendenti 


Il Decreto Reale, pubblicato nella Gaszetta 
Ufficiale di ieri sera è preceduto da una rela- 
zioue del ministro del Tesoro, on. Sonnino, al 
Re, la quale spiega distesamente î motivi ‘eco- 
nomici ed amministrativi del provvedimento, che 
si riassumono, come segna. 


La Relazione del ministro al Re 


Dopo avere esaminato le condizioni del- Banco 
quali risultano dalle ispezioni generali del 1893 e 
del 1894, © da una recente ispezione speciale sul- 
l'andamento del Credito Fondiario, ln Relazione così 
conelade: 

E' ormai penetrata nella coscienza pubblict l'opi- 
nione che sia vano sperare dall'opera e dal consen- 
so degli attuali organismi direttivi del Banco di 
Napoli quella radicale riforma, non solo degli ordi- 
namenti, ma anche dell consuetudini amministra: 
tivo, che è indispensabile alla vita stessa dell'i 
tuto. Che se nna riprova occorresse basterebbe ri 
guardare alla gestione di quest'ultimo biennio, del 
periodo cioè consecutivo alla ispezione ordinata col 
È. decreto 30 dicembre 1899, in seguito alla quale 
non era più lecito nutrire illusioni intorno alle con- 
dizioni reali del Banco e delle sue dipendenze 6 la 
necessità di efficaci ed urgenti provvedimenti. Non 
sono mancate forse le buone intenzioni ma è man- 
cata ogni vigoria di propositi nel tradurle in atto, 

Timido ed insuff ‘enti lo economie ; non ridotto 
nè disciplinato il personale ; nella contabilità persi 
stenti le imperfezioni non lievi; conservata fino a 
quando non fu disciolta col R. Decreto 3 novembre 
1894 una superflua e costosa amministrazione auto- 
noma del Credito Fondiario, che presiedeva inerto a 
una gestione male ordinata ; la Cassa di Risparmio 
organizzata anch' essa a parvenza di antonomia col 
R. Decreto 23 marzo 1898 ed amministrata dal Con- 
siglio centrale del Banco, messa sulla china perico- 
losa di nuore «mobilizzazioni per mutui ipotecari, 
quasi non bastassero quelle già esistenti ; in 
plesso niun risultato che possa addursi & ‘compi 
anche parziale, dello perdite che d'anno în anno 
vanno fatalmente maturando, come effetto delle ge- 
stioni anteriori; tale è il riassunto della presente 
gestione. K z 

Solamente ad una gestione straordinaria e tempo- 
ranea, libera da ogni vincolo di consuetudini e d 
ogni influenza dell'ambiente, sorretta dal cordiale ap- 
poggio del governo, non turbata dal desiderio di ga- 
rantire a sè stessa la permanenza nell'ufficio, si può 
affidare con speranza di buon successo, il compito 
d'inaugurare nel Banco e nello sue dipendenze un 
periodo di amministrazione rigorosa ed economica, 
© quello, anche più essenziale, di preparare la radi" 
cale riforma degli attuali ordinamenti statutari e re- 
golamentari. Poichè non è possibile prepararla se 
non da chi senta la responsabilitàimmediata dell’an- 
damento dell'Istituto, e non è sperabilo attenderla 
dagli organismi attuali, ai quali non si può ragio- 
nevolmente richiedere la condanna dell'opera propi 

L'urgenza del provvedimento, e più il carattere 
generale e organico di esso, escludono la possibilità 
di ricorrere alla procedura prescritta dagli art, 56 6 
56 delle disposizioni statutarie approvate col B. de- 
creto 3 aprile 189: 

I citati articoli infatti prevedono casi li 6 


che | ben determinati e, per quello che concerne il Consi- 


generale del Banco, l'unico caso dello gravi 
Violazioni delle disposizioni statutarie, in cai il Con 
siglio persista anche dopo che il governo lo abbia 
invitato a rientrare nella legalità, Tl caso. presente 
è ben diverso, 

Delle condizioni del Banco, alle quali senza por- 
tare radicali rimedi, non si può giustamente at 
buire la maggiore responsabilità all'attuale ammini- 
strazione, la qualo ha ereditato dallo precedenti una 
situazione già grave e notevolmente compromessa. 
E nemmeno si tratta oggi d’imputarlo la violazione 
di disposiziSni statutarie o di richiamarla all' osser- 
vanza della legalità. 

Trattasi bensi di preparare ed ‘in parte attuare 
una riforma, per la quale si rinnovino i criteri e i 
metodi che da molti anni informano l'indirizzo eco- 
comico del Ranco. L'attuale amministrazione ha chia- 
ramente mostrato di non avere, più che le preceden- 


ti, piena coscienza della gravità della situazione ©! 


della urgente necessità della riforma. Ed un' altra 
amministrazione, eletta nelle condizioni medesime, 
non darebbe probabilmente risultati diversi o mag- 
giori. Ogni discussione poi, inevitabilmente prolun- 
gata e vivace, tra l'autorità tutoria 6 la rappresen- 
tanza attuale del Banco intorno alle condizioni della 
complessa e multiforme azienda ed ai rimedi che es- 
se reclamano, non potrebbe ke non che riuscire di 
‘grave danno al credito dell'Istituto. Non è dunque 
il caso di fare appello alle disposizioni statutarie e 
di adoperarle per un fine assolutamente diverso da 
quello per il quale furono seritte. 

Oltrechè in considerazione della grande importanza 
del Banco per la vita economica di una vasta regio" 
ne d'Italia, incombono qui allo Stato una speciale re- 
sponsabilità e più imperiosi doveri di tutela nell'in- 
teresse altissimo del credito e della circolazione. Si 
deve quindi invocare il diritto eminente dello Stato 
per la tutela dei corpi morali e degli istituti di pub- 
blica utilità d’ogni genere. Diritto che si traduce nel 
dovere del Governo di provvedere senza indugio ed 
anche in via straordinaria, quando, nei limiti 6 con 
le forme dei loro statuti, non sia possibile assicura; 
ne efficacemente la vita © lo svolgimento normale 
salvaguardare gl’interessi generali a loro affidati. 

Lo schema di deereto sottopostodietro deliberazio- 
ne del Consiglio dei Ministri all'approvazione del Re 
sostituisce un commissario straordinario all'attuale 
Direzione generale del Bauco, al Consiglio centrale 
di amministrazione, ed in alcuni casi e con opportu- 
ne guarentigie al Consiglio generale; gli attribuisce 
poteri ben determinati ma larghi, senza i quali l’ar- 
«ua missione che gli è affidata non potrebbe essere 
compiuta; imprime all'Amministrazionestraordinaria 
il carattere della temporaneità e le assegna il prin- 
cipale suo còmpito. preserivendo che non oltre il 30 
giugno prossimo sia presentato al Parlamento il nuo- 
Ya statuto organico del Banco di Napoli e delle sue 
dipendenze. 

Solamente per questa via eccezionale, della quale 
il Governo, convinto di rendere un efficace ed ur 
gente servizio alla pubblica economia, si assume la 
responsabilità, si potrà giungere a instaurare nello 
storico Istituto meridionale un nuovo regime, che 
mantenendone integre le funzioni e l'autonomia, ne 
rialzi le sorti, lo riconduca all'antica fi»ridezza, è 
dia sicura gnarèntigia di tutela dei grandi e legit- 
timi interessi che vi si collegano e di progressivo 
risanamento di quella notevole parte della sua cit- 
colazione che è ad esso affidata, 
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L'opposizione piemontese 


ale SEA 
(Novtri dispheci partisoari) — 

(N) Torino, 4,.ore 17.15 — (Lino) La Gar 
zetta del Popolo commenta în senso ‘ironico lede» 
liberazioni prese ieri nella adunanza dea oppo= 
sizipne dicendo che la precauzione del Comitato 
iniziatore di tenere il-convegno a porte chiuse 
farà sospettare che si sia voluto essere in pochi 
appunto per non venire seccati da importane voci 
discordanti. 

La Gazzetta Piemontese non da nessun giudizio 
in merito di questa adunanza, limitandosi a de- 
scrivere i particolari della deliberazione, che 
coincidono col riassunto del mio telegramma di ieri. 


»——__——r__z 


taggioso ed ha dato buoni frutti, perchè ha ser- 
vito a far rinascere un po'di fiducia e di anima- 
zione nei nostri centri finanziari. 

Per quanto riguarda il nostro mercato specia- 
le dei valori, si dice che la corsa da essi fatta 

un po’troppo precipitosa: ma è pur vero che 
alcuni di essi sono stati troppo a lungo abban- 
donati e depressi, e che percio una ripresa era 
meritata ed inevitabile. 

Del resto, noi non ci siamo mai stancati di rao- 
comandare al capitalista ed allo specalatore le 
azioni del Gaz e degli Omnibus; le azioni del ga: 
in questo passato primo mese dell’anno, sono 
lite da 750 a 795; le azioni della Società degli 
Omnibus, da 170 a 195. Sopra questi due valori 
si sono notate molte compre per Trieste e perla 
Svizzera, nè ci sorprenderebbe di vederli sorpas- 
sare in febbraio i prezzi di 850 e 250. 

Molto ben apprezzate le Acque Marcie; spinte, 
forse anche troppo, le azioni del Risanamento e 
quelle delle Condotte. Sempre calme e ben tenute 
quelle del Banco Roma. 


Mercato monetario. 


Il mercato monetario è in complesso sempre fa- 
vorevole, A. Londra le disposizioni sono più lar- 
ghe che altrove e gli sforzi fatti dai banchieri 
per sostenere il prezzo del danaro, sono riusciti 
infrattnosi, perchè l'offerta è abbondante e la do- 
mauda di denaro piuttosto ristretta. 

L'interesse per 16 anticipazioni è sempre a 114.010 
e lo sconto del foglio lungo sta tra 718 ed 1010. 

Negli altri mercati il prezzo del denaro sta tra 
2 e 2 172 010; ma come si è veduto nella liqui- 
dazione, esso è stato offerto largamente per i bi- 
sogni della specnlazion: 

Da noi nulla di mutato. Faori banca le buone 
firme trovano a scontare a 1[2 0314 0[0 sotto lo 
sconto ufficiale; ma tanto alle banche quanto ai 
banchieri la domanda è molto limitata. I riporti 
nella liquidazione del mese sono stati molto bassi, 
I cambi sono migliorati sul miglioramento della 
rendita, ma sì nota sempre în essi nna certa re- 
sistenza a discendere al disotto di 106. 


Situazione della Banca d'Italia 


448,000 —| 21,872,000 — 
1361,581,000 —[361,614,000 — 


Cambiali estere. . 

Moneta metallica. . 

Biglietti ex consor- 
ziali e di Stato e 


toli diversi. ... n 
Fondi sull'estero . . > | 11,537,000 —| 167: 
Passivo. 
Circolazione... .. 
AY.n | 75,933,000 —| 74,050,000 — 
a scadenza 7/352,000 —|143; 

@) Compresa una parte delle cambiali estere. 
=_—_—_n__rrrs 
Le elezioni in Bulgaria 

(S( Sofia, 4 — Sn 20 elezioni supplettive di 
deputati alla Sobranje, sono stati eletti 18 favo- 
revoli al Ministero e 2 d'Opposìzione a Razgrad, 

fra i quali Karaveloî. 

Sono stati sconfitti T'ontscheî, Stambuloff, 
kow, Ludskanow, Grekow, il generale Nicolaj 
il maggiore Popow.. Sallabascher,, = 

I partigiani diStambulofî,.di Radoslayof, di Ka- 
sravelofî e di Zankow si sono coalizzati in diversi 
collegi, 

Le elezioni ebbero luogo senza gravi incidenti. 

O) Sofia, 4 — La candidatura di Zankow a 
Bela-Slatina raccolse soltanto 12 voti,.quella di 
Grekow a Rustciuk ne ebbe 190, e quelle di Stam- 
buloît e di Ludskanow a T'irnovo ne ebbero 248 
ciascuna. 

L'Opposizione prese viva parte alle elezioni. 


Credito, industria, commercio 


| mercati esteri. 


La settimana scorsa, cominciata in mezzo ad 
una certa indecisione, nell'attesa dell'accoglienza 
che la Camera francese avrebbe fatto al ministe- 
ro Ribot,si è rinfrancata subito ed è finita in mo- 
do brillantissimo. Il timore di nuove complici 
zioni politiche che potevano venire în consegnen- 
za di una manifestazione della Camera francese 
ostile al ministero, non era in verità molto fon- 
dato, giacchè era da prevedere che anche al mi- 
nistero Ribot sarebbe stata accordata un po' di 
tregua. 

Con ciò non è escluso che le dolenti note non 
si facciano sentire anche presto; ma di esse e del- 
l’effetto che non mancheranno di prodnrre sul 
mercato, avremo tempo di occuparci più da vi- 
cino; per ora basti dire che anche la situazione 
politica francese va tenuta d'occhio dalla borsa. 

Un altro timore che è parso infondato è quello 
delle difficoltà che avrebbe incontrato la liqui- 
dazione quindicinale e mensile a Parigi. 

Il denaro, grazie ai provvedimenti presi dal- 
l'alta banca” che ha venduto buoni titoli esteri 
per procurarsi disponibilità, è risultato abbon- 
dante tanto che i riporti sono stati molto bassi, 
e hanno permesso alla speculazione all’ aumento 
di prorogare le posizioni con facilità e poca spesa. 

Altrettanto è avvenuto a Londra dove, come 
pure a Parigi, non sono mancati però alcani ri- 
porti molto alti per certi valori che non ispirano 
molta fiducia. 

A Berlino e a Vienna le cose hanno proceduto 
nell’ insieme abbastanza bene sulla falsariga della 
borsa di Parigi che ha dato la nota alla musica. 
Questa musica parrebbe che dovesse durare an- 
cora perchè c'è tutta la buona volontà a spinge- 
re le cose a tutto vapore. Purchè non scoppi la 


caldaia. i _ CERI 
Rendita e valori italiani, 

Animatissimo, dopo breve indecisione, il mer- 
cato della rendita italiana, favorito da abbon- 
danti acquisti per conto specialmente di Londra, 
non ostante i tentativi fatti a Parigi collo spar- 
gimento di infondate e ridicole voci, per depri- 
merla. 

Anche la rendita italiana ha potuto essere ri- 
portata con un modesto interesse che si è aggi- 
rato sugli 8 cent., dimostrando così che v'era un 
po' di ribasso ancora da sistemare. 

Non abbiamo bisogno di spendere parole per 
mettere in evidenza il le significato cha ha 
in questo momento la fermezza della rendita ita- 
liana. Il lettore intelligente lo vede da sè. 

Ecco intanto il movimento della rendila neì tre 


roati 
SE Difforenzo 


Parigi da 86,07 a 87,40 + 1,33 
Londra , 851, 86112 + 100 
Berlino » 87, 8790 +00 
E' un considerevole miglioramento che, data la 
tendenza generale 6 la fermezza della fin» della 
settimana, fa sperare bene anche per l'avvenire. 
Frattanto l’aumento del Consolidato ha contri- 
buito a eccitare ancora più l'ambiente già caldo 
delle borse italiano nelle quali gli affari sono di- 
venuti sempre più attivi e i prezzi hanno conti- 
nuato a guadagnare. 
Non tutti i valori hanno potuto conservare i 
iù alti prezzi ed alcuni di essi hanno avuto, in 
ine, una Jeggera reazione; ma, preso nell'insie- 


| mo, il lavoro della settimana è stato assai van 


Deputati fuori Camera 


L'Associazione liberale di Bologna, rinnitasi 
per deliberare sulla attitudine a seguire nelle fu- 
tare elezioni, ha udito due importanti discorsi, 
dei presidente on. Panzacchi, e dell'on. Sacchetti. 

Siccome in questi discorsi è posta con grande 
chiarezza e verità la questione tanto dibattuta 
delle pretese responsabilità morali dell'on. Crispi, 
riteniamo utile di riprodurne i brani più salienti, 


Panzacchi. 


Nell’autuuno del 1893, caduto il Ministero Giolit- 
ti, Francesco Crispi prendeva lo rèdini del governo, 
Le condizioni d' Italia all’ interno erano tristis- 
sime; îl suo credito all’ estero era scaduto di tanto 
che oramai a molti non pareva più un desiderio di 
sperato dei nostri avversari che la patria italiana 
potesse sfasoiarsi, ricadendo nelle antiche divisioni e 
nell'antica servitù !... Ebbene, Francesco Crispi col 
suo governo risoluto e saggio seppe opporsi alla mi- 
nacciante ruina. In breve tempo l'ordine fu ristabi- 
lito all'interno e fu restituito l'impero alla legge, 
All'estero si vide, come per incanto, risorgere il no- 
stro credito e ristabilirsi la fiducia nell'avveniro po- 
litico ed economico della nostra patria. 

Al miglioramento politico d'Italia il governo del- 
l'on. Crispi con pari energia accompagnava il miglio- 
ramento finanziario. 

Il popolo italiano, vista finalmente instanrata 
sincerità nella pubblica finanza, rispondeva con vii 
tuosa abnegazione alla domanda di nuovi sacrifici : 
@ l'on. Sonnino, ai primi del passato dicembre an- 
nuucinva al Parlamento e al paese che il tanto so- 
spirato prreggio poteva ormai, senza logismografie 
0 senza iattanza, ritenersi come una sicura conse- 
guenza dei coraggiosi provvedimenti da lui presentati. 

Questo granie fatto che, secondo le ragioni pre- 
visionali, doveva coronare l'opera del Crispi e con- 
solidare il governo, fu invece il segnale dello scate- 
namento furioso di tutte le forze arversarie, lo qua- 
li non si arrestarono dinanzi wi più insoliti modi di 
combattimento, come chi giuoca il tutto per il tutto, 
Storie vecchie del resto! Nel 1876il governo di Mar- 
co Minghetti ai primi di marzo annunziara il pa- 
reggio delle finanze italiane e il 18 dello stesso me- 
se era rovesciato, E 

Ma la giustizia storica esigo che fra i duo casi si 
stabilisca una difforensa. Quella del 18 marzo fu una 
rivoluzione parlamentare, fatta secondo lo bone nor- 
me costituzionali mentre che la rivoluzione tentata 
il £5 dicembre scorso da Felice Cavallotti e dal mar-. 
chese Di Rudinì era l'effotto di una coalizione de- 


“| paese, cosicchè la conseguenza 


I tristissimî avvenimenti cho hanno funestato fiI- { 


talia in questi ultimi tempi, Giovanni Bovio li ha 
amento riarunti in una frase oneta © fc, 
chiamandoli: una tempesta di fango. 
So da questa tempesta rie tt fa ancora om 
mersa, lo dobbiamo al senno © alla magnanima fer- 


“moana di Rranossco Crui; lo dobbiamo ala spion- 
a: 


toe lealtà del Re che ha mantenuta la sua 

cia. (Applausi vivissimi. Viva Orispî). 
Sacchetti. 

da oltre un mese si discute e sî scriva 

e dagli nomini politici, intorno ai dolo- 

Giolitti ed alla si- 


“Dopo di 
dai 
sos cent sella al pl 


tuazione che ne fu la consegnenza, voi non potete 
attendervi che vi esponga, su questo tema, delle 
cose nuove. Ma può tuttavia non essere inutile l'à- 
stenderci în qualche spiegazione, dal momento che 
si proclama da ogui parte di voler la luce, e si sta 
per ricorrere, come sembra, al giudizio popolare. 

To vi dicea l'anno scorso che la inchiesta e il pro- 
cesso della Banca Romana pesavano come un incu- 
bo sul Parlamento ; malgrado una lunga tregua, que- 
sto ineubo non mostra ancor di voler cessare. 

Una questione che sì veste col manto della mora- 
lità e si annunzia con questo nome elevato impone 
sempre un grando rispetto, nè si potrebbe respinger= 
la a priori, auche quando si abbia motivo di dubi- 
tare che la sostanza vera della cosa risponda allo 
sue apparenze. Ma una questione che' si presenta 
con questo delicato carattere dove essere esaminata 
con grande equanimità e senza che le prevenzioni, 
le passioni e sopratutto lo ire di parte faccian velo 
al nostro giudizio, To rispetto e venero, al pari d’o- 
gni onest'nomo, la nobiltà del sentimento morale, 
quando trovo nelle sue mauifestazioni quella fer: 
mezza, quella coerenza, quella austerità, che carat- 
terizzano questo abito di virtà, 

Ma, forse perchè l'esperienza della vita pubblica 
induce ogni giorno più ad una certa diffidenza, vi 
confesso che non mi posso troppo edificare di uma 
ragione morale, che sembra governata da una legge 
d'intermittenza; che si appunta implacabile contro 
gli uomini che sono al governo el è prodiga d'in- 
dulgenza verso gli altri che aiutano ad abbatterli 
E' stato bensì osservato da taluno, che quando Cri 
spi invocò In tregua di Dio, la quistione morale fu 
posta in disparte. Ma, pur rispettando questo atto 
di abnegazione, per parte di chi ha creduto di com 
pierlo, mi sembra sempre un fonomeno un po' strano 
quello di una morale, che si lascia così facilmente 
porre in disponibilità dalla politica. 

Le accuse che ora si rivolgono al Crispi, le giu- 
stificazioni che si chiedono da lui, sottintendendo che 
per queste giustificazioni egli debba rinunciaro al 
potere, sono, secondo me, una prova del valore di 
queste mie osser! i 

To sono dispostissimo ad ammettere, che certi atti 
e certe responsabilità dell’uomo politico © dell'uomo 
di Stato non 


‘parlare, solo perchè si tratta di accuse e di fatti vee- 
chi, sui quali sia opportuno omai di stendere lobi 
Ma mi sembra piuttosto si possa affermare ques 
che di queste accuse, appunto perchè vecchie, e 
questi fatti, appunto perchè da tempo noti, fu già 
dato, se non alla Camera, almeno per Îa Camera, quel 
giudizio, che ad un'assemblea essenzialmente politica 
poteva essere consentito, Laonde si può dubitare che, 
se non tutti, una parte almeno degli avversari del 
Crispi intenda di conseguire, più che le sue giusti» 
ficazioni, una revoca del primo giudizio, perchè quel 
primo giudizio gli fu così poco contrario, da deter 
minare anzi il suo avvenimento al potere. 

Queste mie affermazioni vogliono essere dimostrate, 
ed è quello che ora procurerò brevemente di fare. 

Noto prima di tuttò che il lavoro coscienzioso, ace 
curato, amplissimo della Commissione dei sette, la 
quale per quasi nn snno attese ‘id istruire e come 
iero l' inchiesta, contortando l'opera sua con ogni 
sorta d' indagini e documenti, è stato troppo presto 
presso chè dimenticato, 

Ed è parso a molti che nel solo plico Giolitti 
fosse veramente racchiuso il nòesiolo delle rivela» 
zioni e degli scariali ; e’che, dopo il riferimento 
della Commissione dei cinque sul contenuto di que 
sto plico; fosso proprio il caso di ‘ricominciare. da 
capo, 3 

"oli apprezzamenti che si fanno in questo senso 
non concordano affatto colla realtà delle cose. Gli 
studi e lo ricerche della Commissione dei setto, di- 
tetti e-egordinati ‘allo scopo ‘di porre nella massima 
Iuce possibile le responsabilità politiche e morali 
dei deputati ‘e dei ministri, diedero luogo ad una 
vasta istrutto! intorno a tutti quegli appunti ed 
a tutte- quelle più minute indicazioni, che per qual 
siasi causa, legittima o meno, si collegavano 
relazioni avute dai deputati dai ministri colle 
banche, 

La relazione della Commissione, letta alla Camera 
il 3 novembre 1898, fu seguita più tardi dalla pub- 
blicazione di parecchi allegati e di nulla mono ch 
8 volumi contenenti i documenti, che nel modo 
che più lontano potevano aver qualche nesso collo 


Ili, allora presidente della Camera, e 
scelta nei vari settori, appunto perchè fin dalla sua 
origine potesse spogliarsi d'ogni prevenzione 0 d'o- 
gni passione politica, pronunziò unanime una sen 
tenza, il cui risultato, accolto con favore dalla Ca- 
mera è dal paese, fu quello di eliminare il ministero 
Giolitti e sostituirvi il ministero Crispi, come si po 
trebbe oggi riformare dalla Camera quella sentenza 
sotto l'impeto delle più vive passioni e delle più at 
denti lotte politiche ? 

E perchè si vorrebbe ora dimenticare che la Ca- 


mera, nn mese dopo la lettura della relazione dei 
Sette, quando cioè aveva avuto tutto il tempo op- 
pertuno per valutare i eriteri seguiti dalla Commis- 
sione nelle sue indagini e nelle sue risoluzioni, per 
ponderare sul significato e sull'importanza delle sue 
conclusioni, feco plauso all'operato della Commisaio- 
ne medesima ? 

Infatti, l'ordine del giorno, votato dalla Camera 
nelle sedute del 20 e del 21 dicembre ’93, dietro le 
proposta dell’on, Cavallotti 6 gli emendamenti deb 
l'on. Di Rudinì, era concepito dosì : 

“ La Camera, plaudendo all’ opera coscienziora: 
“ mente compiuta dal Comtato d'inchiesta, delibere 
“ la stampa dei documents, esclusi quelli destinate 
“ dalla Commissione all'archivio segreto. ,, 

Si noti che questi documenti, da passare all'archi 
vio segreto, riguardavano delle posizioni d'interesse 
patrimoniale privato, estranee agli scopi dell'inchiesta. 


- 
Dalla discussione, svoltasi alla Camera il 20 di- 
combre 93, emerse chiaro il concetto, che se la sen- 
tenza pronunciata dalla Commissione dei Sette non 
fosse stata da riguardarsi come definitiva, l'appello 
dalla medesima non avrebbe potuto farsi che davan- 
ti al paeso. Per questo il Cavallotti, prima che si 
Passano a votare il plawo allo Commisione con: 
chiudeva il suo discorso con le seguenti parole : if 
mio pensiero è questo: che la Camera non è que 
chiamata a dare altre sentenze dopo che una sen» 
tenza per voler suo è stata data. E il Bovio, che fu 
‘membro della Commissione, avvertendo la Camera, 
nella seduta stessa, delle conseguenze alle quali sì 
poteva andare incontro, colla pubblicazione degli atti 
dell'inchiesta ed alla eventualità di un conflitto fra 
la Camera e la Commissione, terminava con questo 
parole: Ma in questo caso i ones Le, usage 
iù essere qui dentro, e si dovri appello 
pi qui È 
mento della Camera. 


Dopo questo cumulo di circostanze, dopo che il 
Orispi ha governato per oltre un anno ricevendo da 
ogni parte le più larghe manifestazioni di stima per 
sonale, dopo che niuna accusa nuova è stata lanciata 
contro di Îni, come si potrebbe negare che la que’ 
stione morale sia per lui giudicata ed esaurita ? Co- 
mo si potrebbe fosdatamente pretendere ch'egli scen- 
desse ora dal potere per giustificarsi, quasi che po: 
tesse giovare agli interessi del paese il provocare 
‘una crisi ministeriale ad ogni nuova edizione, più o 
meno serretta, di accuso e vecchie © discusse e giu 
dicato 

Ma si può faro un'altra vsserrazione ancora; Il 
mandato della Commissione dei cinque, dopo la pre. 


scitazione del plico Giolitti, era quello di esaminare 
tì wiego nell'interesse dell'onore e della dignità del- 
la Camera... dopo uditi gl'interessati. 

Uome sapete, gli interessati non furono uditi, e- 
questa Commissione nella sua relazione accenna, che 
Vera in questo mandato una certa antinomia fra il 
riferire entro brevissimo termine e l’ adire gl' inte 
ressati; ed avverte poi che l'udire le numerose per- 
sone indicate nelle tarie carte del piego non sarelr 
be stato praticamente utile alle medesime, Era chia- 
ro in sostanza che l'adempimento di quella parte del 
mandato, una volta rilevato a che si riduceva il con- 
tenuto del piego, non avrebbe portato che a ripete 
re, senza pro per la verità o per la difesa, gl'inter- 
rogatorii già. arvenuti e pubblicati per opera della 
Commissione dei Sette. 

Non è dunque azzardata la mia conclusione quan- 
do affermo, che in tatta questa agitazione risvegliata 
dal plico Giolitti la questione morale c'entra ben po- 
co € che c'entra invece moltissimo la ragione politica. 

E si potrebbe dire anche di più : «che cioè l’ aver 
ricorso alla quistione morale, dopo che la Camera si 
era acquetata al giudizio della Commissione d'inchie- 

l’avervi ricorso pel Crispi, che dopo tale giu- 
dizio fu chiamato al potere, lasciando affatto in ‘di- 
sparte tutto il resto, provi qualche altra cosa, vale 
a dire che si reputavano melto deboli gli argomenti 
per combatterlo sul terreno politico. Si capisce cosi 
come debba rinerescere agli avversari di lottare col 
Crispi sopra nn terreno che lascia loro poca sperane 
za di vittoria: ma non è quando ci vanno di mezzo 
i più vitali interessi del paese che si può lasciarsi 
imporre dagli avversari il terreno di combattimento. 

Gili avversari del Crispi, raccolti insieme da 


di demolizione, e la loro vittoria sarebbe il preludio 
di un’altra demolizione ancora, quella prima di tutto 
del loro stesso ageruppamento. Non si potrebbe sup- 
porre diversamente senza fare offesa a parecchi e- 
gregi uomini, la cui fede nella nostra monarchi 
plebiscitaria è al disopra di qualunque dubbi 
altri avversari profe È 
mente opposte, ed è naturale che questi mirino a 
degli scopi altrettanto dive 

Oggi si vorrebbe intentare un processo moral 
più autorevole dei nestri uomini di Stato, a qu 
che, per la gran parto avuta nel periodo ervico del 
nostro risorgimento e per le sue recenti benemer 
ze, costituisce una forza poderosa per resistere agli 
attacchi di quanti cercano di scalzare dalle fonda» 
menta i nostri ordini politici e sociali. 

Badiamo che se avesse ad allargarsi d'ogui intor- 

misera demolizione di nomini e di cose; 

se sì velesso respinta sempre più lontano la meta 
indarno agognata, della sistemazione delle finanze, 
e venissero moltiplicati gli aggravi, perchè mancò 
la vigoria di contrapporre una buona volta un time- 
dio sufficiente al male, che sempre più iv 
restasse come una ingannevole promessa l'affidamen- 
to dato di leggi sociali, destinate al bene degli u- 
mili e a sanare certe infermità economiche, che la 
società moderna giudica indegne della propria civil- 
tà; badiamo, dico, che potrebbe cominciare allora un 
altro processo, un processo pulitico intentato alle i- 
stituzioni, accusandole di essere desse la cansa di 


riottismo degli italiani, che non maneò niai 
nelle più gravi contingenze; al senno del Re, che 
nell’affetto dei popolo trova forza sicura per rego- 
lare i destini della nazione, lo sperdere questo sugno 
funesto ! 


I Libri prua Sertmina ) 


Leggende Napoletane di Matilde Serao (Fit, 
Edcardo Perino, Roma, L. 1.00). 

In un'elegantissima edizione mignonne, con carat- 
teri nitidissimi sono state pubblicate dall'editore E, 
Perino le Leggende Napoletane di quella briosissi- 
ma serittrice chè è la signora Matilde Serao, la eni 
versatilità ed ingegno elettissimo ci dispensano dal 
facile compito di tributarle nuove lodi per questa 
sua originale pubblicazione, la cui lettura consiglia» 
mo a tutti culoro che vogliono passare qualche vra 
di intellettuale godimento, colla certezza che ci sa- 
pranno buon grado dell'utile consiglio. 

Telegrafi dello Stato, Romanzo per le signo 
re, di Matilde Serav (Edit. Eduardo Perino, Roma, 
L: 1.00). 

Sono questi altri cinque raeconti origiaalissimi, 
cesellati al buliao dall’ egregia signora Matilde Se- 
rao, e improntati a quella verre che è abituale nel- 
la feconda scrittrice, la quale sa scrivere dei libri 
che hanno il segreto di farsi leggere da cima a fon- 
do, senza ingenerare mai uu momento di stanchezza 
& di monotonia. 2% 

1 Rinnovamento amministrativo, E un 
nuovo giornale di legislazione, di dottrina e di gi 
risprudenza amministrativa diretto dall’egregio arr. 
cav. Antonino Mattioli, 

Esso mn è soltanto una rac 
pareri di Collegi, ma è una guida pratica, che può 
riuscire sonmamente utile a chiunque abbia rappor- 
ti diretti od indiretti con pubbliche amministrazioni. 

Questa guida pratica, affatto nuova per la stampa 
di tal genere, è il pregio migliore del nuovo perio- 
dico sgevelando lo studio e la esatta conoscenza del- 
le emmplesse e non facili quistioni amministrative. 

L'abbonamento annuo costa L. 19. 

Un libro su Roma, — Tì nostro colleg 
stampa tedesca , Alfredo Ruhemann, sta per 
in volume i risultati delle indagini e delle osserva 
zioni di ben quattro anni sulla nuova Roma. Il vo- 
lume di 500 pagine, sarà pubblicato per la fausta 
ricorrenza del 20 settembre, a Lipsia, sotto il titolo 
Das neue Rom (La nuova Roma), 

Il lavoro segue lo sviluppo della città e della vita 
romana in tutte le sue manifestazioni ed è basato 
au studi di indole politica, sociale e storica. 

Il siguor Rubemann che si è acquistato già grai 
di titoli alla nostra gratitudine per la cura con cui 
ha fatto conoscere i nostri autori — specialmente i 
giovani — in Germania — ed ha così contribuito a 
stringere i vincoli intellettuali fra i due paesi — ci 
reude ora col suo serio lavoro un onore che in Ita- 
lia sarà certo apprezzato. 

Nen mancheremo, asuo tempo, di far conossere ai 
nostri lettori, alcuni eapitoli del libro del nostro a- 
mico e noto autore tedesco sullà Roma italiana. 


Scienze e Lettere 
R. Accademia dei Lincei 
Scienze fisiche ecc. — Seduta del 3 febbraio — Pre- 
sidenza: senatore Brioschi. 

Il segretario Blaserna presenta le pubblicazioni 
giunto fn dono, segnalando quelle dei soci: Taramel- 
li, Fergola, Pincherle, Virchow e dal sig. Traverso, 

Richiama l’attenzione su di un trattato di Agro 
nomia del marchese Caroga di Muricce; su di una 
‘Carta pubblicata dalla nostra Dir. Gen. di Statistica 
sulia mortalità per infezione malarica nei varii Co- 
muni d'Italia negli anni 1890-91-92, e su di una Rac- 
colta di carte dell'Ufficio Idrografico della R. Marius. 

Sonò presentate le seguenti Memorie e Note per 
l'inserzione negli Atti accademici : 

1. Pianchi — “Sulla estensione del metodo di 
Riemann alle equazioni lineari alle derivate parziali 
d'ordine superiore ,. 

2, Tacchini — “ Salla distribuzione in latitudine 
delle protuberanze solari osservate al R. Osservatorio 
dei Collegio Romano durante gli anni 1891-92-93-94 ,. 

8. Pincherle — lle operazioni funzionali di- 
stributive 

4. Millosevich — “ Sulla identità delle comete 
1844 I e Ed. Swift 189%. ,, 

5. Desimoni — * foneta ed il Rapporto del- 
l'oro all'argento nei secoli XII al XIV., 

6. Fano — * Sulle superficie algebriche con infi- 
nite trasformazioni proiettive in sè $ Pres. dal 
socio Cremona. 

Niccoletti 


“ Su un sistema di equazioni a 


derivate parziali del secondo ordine. , Pres. dal so- 


10, Oddo e Curatolo — “ Nuovo processo di 
tesi degl’ indrocarburi del gruppo del difenile. Sul 
p. ed o. definiltolile. ., Pres. dal socio Paternò. 
11. Ziragnatelli — ni sullo serpenti 
del Rio dei Gavi e dei Zededassi (Appennino Pave- 
Pres. dal socia Struever. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrato —- Nowtro servizio) 
Genova, 4, ore 16.20 — In segnito a gravi ir- 
regolarità riscontrate nell’amministrazione degli Ospe- 
dali civili, presieduta dal deput: Cavagnare, il 
Prefetto ha nominato una Commi ne d'inchiesta. 


Milano, 3 (p. c) — Don Alberto Catena, pre- 
vosto di S..Fedele, amico del Manzoni, di Rosmini 
e Stoppani ha celebrata ieri la sua messa d'oro, e 
venne di motu proprio del Re insignito della croce 
di cavaliere Mauriziano. 

Ferrara, 4, ore 1220 — Da giovedì prossimo 
la direzione della Gazzetta Ferrarese, verrà assunta 
dal sic. Pio Dalbello, redattore. della Gazeeta del 
f Emilia, 

— L'avy. Raftoni è stato invitato atenere a gior- 
ni a Budrio, la commemorazione del compianto cn. 
Filopanti. 5 

Livorno, 3 (p. c) — Il cav. Ciuffelli, consi- 
gliere delegato alla nostra Prefettura, è destinato a 
quella di Benevento, 

— La candidatura del comm, Costella a deputato 
del nostra secondo Uollegio. va acquistando terreno 
giorno per giorno, e si è sicuri della sua piena rie- 
scita, 

— La Procura generale ha emessa la sua requi- 
sitoria che invia alle Assise di Lucca: D'Aveggio 
Giuseppe, Lazzeri Lanciotto, Neri Andrea, Sgherri 
Virgilio @ Franchi Amerigo, arrestati dopo l’ assa 
sinio del Bandi, come istigatori insieme al Romiti e 
favoreggiatori ‘del Lucchesi presunto autore mate- 


riale dell'assassinio. 


Firenze, 4, ore 15,20 — Il banchiere Itzinger 
arrestato giorni sono, come vi telegrafai, La potuto 
ottenere la libertà provvisoria. 

L'istruttoria viene condotta aiacremento dal cav. 
Cicori. 

Lodi, 4, ore 10,10 — Lo studente Francesco 
Rossi, rattristato per una punizione inflittagli da un 
professore, si è suicidato con un colpo di rivoltella 
ai una tempia. 

Il povero giovane rimase fulminato. 


Cuneo, 3 (p. ec) — E' morto improvvisamente 
Pietro Garzolini settamenne, antico patriota che par- 
tecipò a tutti gli eventi politici che si svolsero nei 
tempi del dispotismo in Romagna, 

rese parte col Baccarini nel battaglione di Bolo» 
gua alle campague dell'indipendenza, 


Verona, 3 (p. c.) — L'inaugurazione del mo- 
numento a Villafranca a ricordo del glorioso qua 
drato del 49,0 fanteria venne definitivamente fissata 
pel 14 marzo, natalizio del Re. 

In quell'occasione verrà pure innugurato il campo 
del Tiro a s 


renze, 3 (p. ) — Le sorelle Orsini hanno 
fatto citare da un nsciere del nostro Tribunale, l'Im- 
peratore d'Austria per l'integrale pagamento della 
collezione di medaglie e monete cedute ‘dalla fami- 

Orsini nel 1749 a Francesco di Lorena, impe- 
ratore d'Austria e granduca di Toscana, 


Milano, 4, ore 16,10. — La Corte di appello 
ha assolto ora undici socialisti di Monza, condannati 
da quel tribunale a quattro mesi di confine in base 
al solito articolo quinto della legge eccezionale. 


La sentenza è stata accolta con applausi. 


Catania, 4, ore 16.15, — Le cautate e i corì 
popolari questa uotte salle piazze priucipali e questa 
mattina la processione della bara argentea col corpo 
di Sant'Agata, patrona della città, procederono senza 
disordini, ancorchè la folla fusse indescrivibile. La 
truppa era tutta consegnata nelle caserme, Grande 
affluenza anche dalla provincia 


Torino, 4, ore 17.15. — (Lino). In occasione 
dell'arrîv qui’ dell'on. Bovio, il Comitato torinese 
della “ i, ca per la difesa della libertà ,, gli offrirà 
un pr ou. Bovio, molto probabilmente, pro- 
munzi scorso, 

Auelte Associazione universitaria lo ha invitato 
a tenere use conferenza scientifica. 


(8) Sassari, 4. — La nave scuole della ma- 
fina germanica Gnessenaw lasciò Porto Conte, di- 
retta a Mahon, ai 

Continuano le nevicate nell'isola. In alcuni punti 
la neve ha raggiunto l'altezza di due metri. 


fiati etnei ie 


Villo: Borghese, dalle 13 al tramonto - Colonna-Torlo- 
nia già Albani, perinesso a palazzo ‘Torlonia; 

posizione di arte Industriale (Arts Crafts & Indu- 

stries), 25 Piazza di Spagna. Aperta dalle 10 allo 18. Ingres- 


Arti DEL GorERrNO 
La Gazzetta Ufficiale del 4 corr. contiene: 


Relazione e doereto che scioglie l'amministrazione del 
Banco di Napoli - Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra - Direzione generale dell'agricoltara: Notizie 
soi pecazi dti principali prodotti agrari © del pano in 78 
mercati del Regno dal 14 al 20 gennaio scorso - Elenco 
degli assegni conferiti dal Consiglio permanente nell'adu- 
nanza del 21 gennalo p. Py 


Teatri ed Arte 


. Lirica — A Milano verrà rappresentata quanto 
prima un'opera nuova Al Monte di Vig 
maestro Ferroni, professore di alta compe 

quel Conservatorio di musica. 

— A Firenze ebbe lieto successo la nuova upera 
in due atti: Barufe chiozzotte, det maestro Benve- 
nuti, tratta dalla commedia omonima di Goldoni. Il 
maestro ebbe 9 chiamate e la musica fu giudicata 
pregevole specialmente dal lato della. briosa istru- 
meptazione, 


Drammatica — Al Paganini di Genova la 
commedia di Max Nordnu: Il Diritto di amare, 
rappresentata dalla compagnia Leigheb-Andò, ebbe 
un esito piuttosto freddo. 

Concerti — Lo spettacolo organizzato dagli stu- 
denti di Padova a favore della Congregazione di 
carità, avrà lnogo giovedi prossimo 7 corrente, al 
teatro Verdi con un coro inangurale eseguito da 
200 voci, col Stggeritore, vaudeville in un atto del- 
lo studente Copeevich; gli Amori del duca Sforsa, 
tragedia per marionette: Veloce pittzra, e la Gran 
Via cin ballo finale. 3 

Lo spettacolo è interamente affidato agli studenti, 

ignorine Marianna Eissler, suonatrice di 
e sua sorella Clara, due bionde figurine i- 
deali, che hanno già suonato quest'inverno innanzi 
la Regina Vittoria, e sono adess) lodate da tutta 
mpa vienese, intraprendono un giro artistico 

in Italia e suoneranno anche a Roma. 

Necrologio. — I giornali franvi 
morte del critico d'arte Paolo Man 
generale delle Belle Arti al minister 
istruzione. 

Era nato a Bordeaux il 28 aprile 1821, Il Temps, 
di cui era collaboratore, dice: “ Qualunque cosa egli 
scrivesse, articolo di giornale o libro d'arte, la sua 
parola fuceva sempre autorità. Si capisce quindi che 
lascia un'opera dietro di sè. , 

L'Hans Holbein, il Boucher ed il Watteau, che 
egli ha pubblicato successivamente dal 1879 al 1892, 
sono modelli completi di critica erudita e limpida, 
Saranno letti sempre con piacere e consultati con 
frutto, 


i annunziano la 
già direttore 
della pubblica 


Varie. — A Cracovia, di recente, il direttore di 
una compagnia drammatica ambulante, chiese il per- 
messo di rappresentare il Giulio Cesare di Shake 
speare. 

La domanda fu esaudita, a condizione che î sol- 
dati, che appaiono in diverse scene “ non fossero ve- 
stiti coll'uniforme dell'esercito imperiale e reale au- 
striaco!, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDT, 5 Febbraio 1895 - S. Agata. 
Leva il sole alle ora 7.2 m.- Tramonta alle 1,29 a 
Leva la luna 8- Tramonta nlls 335 m. 


BOLLETTINO 
4 febbraio 18% 
Europa cressione piuttosto elevata latitudini settentrio- 
ali, leggera depr basso Adi . Amburgo 764; 
Zurigo 762, Lecce, Lesina 749. 

Italia 24 ore: barometro disceso fino dolici gnill. Sud 
continente, cinque a sei Nord, due Sardegna, nevicate E- 
milia, Romagna 0 Centro, pioggie basso continente, tempo- 

sura notevolmente diminuita e molto bassa Italia sup 

Stamane ciclo sereno Nord, Liguria e versanto. tirro- 
nico, coperto, piovoso, nevoso allrove, venti freshi abba» 
stanza forti settentrionali. 

Barometro 757 estremo Nord, 734 Palermo, 
Pola, depresso 749 basso Adriatico. 

Mare agitato Brindisi, Aucona, mosso altrove. 

Probabilità: ancora venti freschi abbastanza forti set- 
tentrionali, cielo vario con pioggie © qualche nevicata Sud, 
sereno altrove, temperatura bassa ovunque, mare agitato 
specialmente coste meridionali. 


ETRORICO 


Ancona, 


n 


OSSERVAZIONI GEO- ROLOGICHE 
i Laboratori detla Die, della Sanità Pavel. (PI 
îì 4 febbraio 1595. 
Temperainra dell'io |mass 95 Mislm 16 
sopra il suolo ) osservata a ore 15 so 
‘Temp. del suoto osservata | m.09 |m. 0201m 00m (83 
tre 
Pat 


V.E) 


Mussi è Gallerio 
bero: Barberini dalle 12 alle 17 - Colonna, 
- Doria, dalle 10 alle 14 - Spada, dalle 10 all Linea, 
dalle $ alle 15 - Gallerie, loggit © pinacotsen in Vaticano, 
dalle 10 alle 15 - Musco artistico industriale a Capo le Case, 
dallo 9 alle 15 - Boncompagni-Ludovisi a via Veneto, dalle 
14 alle 17 - Gallerie Albani, villa Torlonia già Aibani, ore 
1 Monte di Pietà, Arco del Mon lallo 14 alle 
moderna dalle 9 alle cani, 
fonale 250, dalle 14 allo 16 - St 


‘0 via della Sagrestia 5. 
8 Gallerio cou ingresso ad una lira: 
ni Laterano, dalle 10 


lini - palazzo dei conservatosi - tabulario e 
torre capitolina, dalle 10 alle 
Catacombe di 8. Sebastiano, di 
ro, di 8. Callisto ingresso L. 1, dalle 
Catacombe ebraiche (vili 
Antica 57) ingresso L. 1, dalle 9 al 
Castel S. Angelo dalle 9 alle 15 - permes 
litare, via della Piotta. 
Terme di Tito, Foro Romano, ingresso gratui 
di Carscalla, palazzo de' Cesari al Palatino, ingi 
dalle 9 alle ii. 


ese, ingresso libo- 
tramonto. 
sulla via Appia 


50 libero. Tea-Room. 
= 


STATO CIVILE 


Nati e morti dennnsiaWi nei giorni 1 e 2 febbraio 1985, 
Mati 84 compresi 3 nati morti 
Morti 49 dei quali 17 sotto i 7 anni 
morti 
Di Genova Vincenza di Domenico, Pescina, 48, coning. 
Bussoletti Fabio di Emilio, Roma, 17, celibe 
Fiorentino Adelaide fu Salvatore, Minervino, 43, conîug. 


ngelo, Chambery, 62 
Palmorini Teresa fu Cesare, Firenze, Si, vel. 
Lucentini Maria di Zeffirino, Visso, 18, nubile 
Mactinotti Salvatore fu ‘a, Roma, $), coning. 
Magini Nazzareno di Elpidio, 44, id. 
Battisti M. Virginia fu Angolo, Civitella Rovoto, 00, id. 
D'lario Vincenzo fu Lorenzo, Tagliacozzo, 18, colibe 
Consoli Alfonso fn Gaetano, Palestrina, 46, id. 
Paolucci Francesco di Giuseppe, Apiro, 15, 
Morazzi Marino fu Pietro, Pesaro, 70, ved. 
Mobili Giovanni fu Serafino, Roma, 50, celibe 
Vallocchia Antonio fu Giacomo, Castel 8. Angelo, 5, vod. 

ia fu Rocco, Caltanissetta, 53, coniug. 

o fu Francesco, M.te 


Luminati Ettore fu Angelo, Roma, 4 
Frezzotti Teresa fu Altidoro, 
Magni Cesaro fa Angelo, Macerata, 0, 
Longhi Filomena di Giuseppe, Roma, Roma, 23, id. 
Turli Luigi fu Antonio, id, 67, ved. 
Proietti Argentina, Ancona, 3% id. 
Antonio di Benedetto, Mte 8. Giovanni, 7 
Dionisi Ginseppa i 2, i 
egori Filomena fu Ton o, ia. 


gazione della Parola quadrata di iori: 
GELO 
EMIN 


Istituti, 
gli amici e i conoscenti che si sono associati al suo 
lutto rendendo un ultimo tributo di simpatia e di 
stima alla salma del compianto 


Comm. GIACOMO GRILLO 


e nello stesso tempo prega tutte le personealle qua- 
li non fosse giunto il triste annunzio della perdita 
fatta a voler seusare l'involontaria mancanza. 


Teri, 3, colpito da improvviso malore cessava di vivero 


ALESSANDRO conte ARCITI 
già Delegato della R. Questura. 
La vedova ei parenti partecipano agli amici e 
colleghi la dolorosa notizia. 
L'accompagno funebre, muovendo da via Buoncom- 
pagni, 180, avrà Inogo oggi, alle ore 4 pom. 
Serva la presente di partecipaziune e d'invito. 


i ne | 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Originalità inglese. 


sato di Hertford, sta facendo un giro nelle colonie 
australiane, e verso la fine del mese di novembre era 
ospite di Sua Eccellenza, il governatore di Tasmania. 

Egli ha una forte predilizione per il palcoscenico; 
e durante il suo soggiorno al Palazzo del Governo, 
destò grande eccitamento in Hobart (capitale della 
Taemania) col lasciare trapelare che avrebbe preso 
una parte principale in una rappresentazione da 
darsi al Theatre Royal a scopo di beneficenza. 

Si sapeva inoltre che îl nobile lord si proponeva 
di eseguire la danza serpentina, ad uso Loie Fuller. 

E' facile immaginarsi che la sera della rappresen 
tazione, che fu il 19 novembre, il teatro era affol- 
lato di tuttociò che di nobile e di elegante contene- 
va la città. 

E l'aspettazione non fa delusa se dobbiamo gia- 
dicare dai resoconti entusiastici che troviamo nei 
giornali giunti dall'Australia. 


E cee e] 


CRonAcA DI RomA 


Temperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: T'ermometro centigra :0 
— massimo: 7.4 — minimo: 2 

Il ballo a Corte — Nell'ora che incalza, 
quando come fantasmagorie si affollano i ricordi 
confusi di tante bellezze e gli occhi sono tuttora 
tormentati da tanta letizia di luce e di colori, 
nell’ incessante turbinio della folla elegantissima 
che gremisce le sale meravigliose, fra tanto sfog- 
gio di toelettes delicate, veri capolavori d'arte, di 
lusso, di genio, fra tanto splerdoze di uniformi 
dorate, stridenti con la rigidezza monotona dei 
frack ‘irreprensibili, non è possibile riassumere 
nei suoi minuti dettagli un ballo a Corte, 

’Putto si sintetizza nei nomi: i nomi più belli 
nell'aristocrazia, nella politica, nella scienza, nel- 
l'arte, E'il gran mondo romano con tutte le sue 
seiuzioni. 

Quando verso le 11 i Sovrani entrarono nel sa- 
lone da ballo, il quadrato delle signore presen- 
tava un effetto stupendo, 

Predomina il bianco, il giallo, il rosa: Sono 
in bianco la principessa della Somaglia insieme 
a sua figlia, la principessa Trivulzio — la gio- 
vane sposa elegantissima — la principessa di 
Poggio Suaso, madame Slade, la auchessa Mas- 
simo, la contessa Giannotti con le figlivole — un 
incanto di bellezza e di grazia — la principessa 
Doria, la signora Branca, lz principessa Palla- 

icini, la contessa Di Cellere; in giallo la Guie- 


Il giovane conte di Yarmouth, erede del marche» | 


cioli, donna Nicoletta Grazioli... e non "i 
tene: nota ai tate, è possibile 
jul mio taccuino trovo notate: la mare 
Grazioli-Lavaggi, una finissima toelette ec 
la marchesa Gravina, roga-vecchio con splendidi 
trine; la signora Suardi, elegantissima in abito 
rosa; eppoi, cito a caso: la signora Farina, lay, 
gnora e le signorine Piacentini, le signore Sgan. 
dati, Romanin-Jacar con la graziosa fislinola, lg 
rincipessa di Ratisbona, la marchesa Francesc 

la marchesina Chigi, la contessa Ras; 
ronessa Sonnino, le signore 
Della Valletta, la Guerrini- 
sa Del Drago, le signorine o-Vaglia 
la principessina Brancaccio, di un biondo mer 
viglioso, la marchesa Rapini, la signora Noci 
la marchesina Capranica, la duchessa di Galle 
la contessa Bruschi e figlie, sempre elegantissi: 
me, la marchesa Venuti, la sinora Bertini-at: 
tili la marchesa di Casteldelfino... e mi fermo 
perchè altrimenti non finirei più se dovessi eny 
merare tutte le 296 signore intervenute! 

Moltissime le signore forestiere, forse più del 
consueto; al completo le signore del Corpo diplo. 
matico. 

Naturalmente fra gli uomini dominava Ja poli- 
tica: da Crispi ai ministri Mocenni, Ferraris, 
Blane, Calendo, Sonnino, ai sottosegretari di Sta: 
to Salandra, Rava. Daneo al presidente del 
nato Farini agli onorevoli Miceli, Chigi, Rudi 
Bonghi. Pierautoni, Galletti, Balestra, Fiano: 
Brunicardi, Chimirri, Todaro, Branca, Lucifero” 
Rattazzi, Caetani, Giordano-Apostoli, Vischi; ng 
mancavano, naturalmente, il sindaco on. Ruspoli, 
gli assessori Ranzi, Baracconi, Ceselli, i consi 
glieri ‘Torlonia. Armellini, Gialiani 

Fra gli artisti, poi, il Monteverde, Seambati 
Petiti, Mariani, Azsun 3 

Innumerevoli gli ufficiali di ogni arma ed osni 
grado, fra i quali i generali San Marzano, Pine 
do, Dal Verme, Gozzani di San Giorgio, Lahalle, 

L'ingresso dei Sovrani fusalutato dall'inno re 

Con essi, oltre il conte Giannotti, gran 
delle cerimonie, il generale Ponzio. Vaglia, il 
marchese F. Guiecioli erano le Case civile e wili- 
tare al completo. 

.S. MI la Regina vestiva unu splendida toiletta 
di velluto arancio con ricami d'oro e d’argento e 
collana e diadema di brilianti. Era accompagna 
ta dalla principessa Pallavicini in toilette % 
nata seura con grandi bordi e trine, dalla mare 
chesa di Villamarina in bleu-ciel, brillanti e zaf- 
firi, dalla principessa di Venosa in raso giallo, 

. M. il Re scambiò poche parole con gli cn, 

Farini e Mocenni, e quindi ebbe snbito 
pio la quadriglia d'onore. 

Era così composta : 

la Regina e S. E. De Brock: 
Baronessa De Bruck e S. E. Billot, 

A destra di S, MI. la Regina: Principessa Bran- 
caccio — Signor Van Loo — Principessa Palla- 
vicini — S. È. cav. Farini — Duchessa di Zo; 

E. signor de Bilow — S, E. signora Bi 
lot — S. E. conte de Rascon. 

A sinistra di S. M.la Regina: S, E. sig.a Mac 
Veagh — S. E. Sir Clare Ford — Signora Steich 
— S. E. sig. Mac Veagh — Baronessa Blane — 
Comm. Damiani — Principessa di Venosa — S. E, 
barone Blanc. 

"Terminata la qualriglia di onore furono ini 
ziate le danze — regolate con la consueta irn 
prensibilità dai cerimonieri di servizio — le quali 
si protrassero animatissime finchè no si ritira» 
rono i Sovrani — verso il tocco. —* 

S. M. la Regina si trattenne affabilmente con 
parecchie signore, 

Usciti i Sovrani furono aperte le sale del duff, 
sontuosissimo. 

Molto ammirato il carnet del ballo, eseguita 
dalla litografia Salomone, con squisitu’ concetta 
artistico. 

Consiglio provinciale. — Questa sera 
il Consiglio provinviale si adunerà in seduta pub- 
dlica. 

1 faneri del comm. Grillo. — Alle 18 
di ieri ebbe luogo, con molto concorso di amici 
e di popolo, il trasporto della salma del comm, 
Grillo, già direttore della Banca d'Italia. 

Usci, per la prima volta, il carro di nuovo 
modello, un magnifico carro a vetriyentro ilqua« 
le si vedeva la cassa di abete con borchie e ma- 
niglie Iucidissime, e sulla cassa due splendido 
corone defiostevi dalla famiglia, e le insegne di 
Grand'Ufficiale dei SS. Maurizio e.Lazzaro e del« 
la Corona d'Italia. 

La cassa era stata portata giù ed ivi colloca» 
ta a braccia dagli uscieri della Banca d'Italia 
in alta tenuta. 

Formato il corteo avanti al palazzo di Santa 
Croce, mosse nell'ordine seguente: l'Arcicontra» 
temita ‘“ Orazione e Morte, ,, il clero, il figlio 
del defanto, cav. Carlo, il nipote sig. Renzo A- 
gnelli, il comm. Avanzini per la famiglia Ponte, 
quindi senatori © deputati. tra i quali gli ono: 
revoli Balestra, Berardi, Cacchi, rappresentanti 
dell'Alta Banca, agenti di cambio, impiegati, a- 
mici ed una squadra di uscieri portanti le coro» 
ne - - magnifiche tutte — della Banca, della Di- 
rezione generale, degli impiegati e degli uscieri 
stessi. 

Erano attorno al carro, a sinistra: il primo 
segretario dell'ambasciata giapponese, il marche» 
se Berardi (figlio), il senatore Cavallini, il comm, 
Baldantoni e l'on. Ceriana; a destra: il senatore 
Cerrati, il senatore Allievi, il comm. Marchiori, 
il comm, De Rossi e il comm. E. Levi. : 

1 di qua eal di là del carro, due lunghe file 
d’uscieri portanti cori ; parecchie carrozze e due 
carri contenenti oltre sessanta corone mandate 
dai diversi istituti di credito, dagli amici ecc. 

Il corteo percorse il seguente itinerario: piaz: 
za Cairoli, via Arenula, Argentina, Sudario, 
te della Farina, Corso Vittorio Emannele, via 
Nazionale, piazza dei Cinquecento ecc. seguito è 
fiancheggiato da moltissima popolazione. 

S. Mil Re mandaya il suo primo aiutante dî 
campo & fare le condoglianze alla famiglia. 

N servizio delle pompe fanebri. — A 

roposito dei faneri del compianto comm. Grillo, 
il pubblico ammirava ieri il nuovo carro funebre 
di prima classe, ricchissimo e solenue, quale si ad* 
dice alla maestà della cerimonia cui è destinato, 

Tirato da quattro cavalli neri, bardati a bruno, 
il carro ha forma di vasta berlina, chiusa ai quat 
tro lati da grandi cristalli di un 8ol pezzo, che 
permettono di vedere la cassa, le corone e gli al 
tri oggetti che stanno nell'interno. 

Le colonnine e le cornici, color nero ebano, sono 


in d vis 
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Marchesa Theodoli 


ALTRI TEMPI 


(UNDER PRESSURE) 


fSoene della vita romana 
e 
Vansione vi GIULIO MARCHETTI 
n 

— A quale scopo provocare un’ altra scena ? 
osservò interponendosi il principe Astalli — quel- 
la da noi ora avuta è già abbastanza disgusto- 
sa. Essa non sa nulla della nostra decisione. Noi 
adopreremo la massima prudenza nel comunicar- 
gliela e il tempo farà il resto. z 

— Loro vogliono dire — balbettò Uberto fa- 
cendosi ad un tratto molto pallido — che io deb- 
bo lasciare questa stanza senza vedere Lavinia? 

— Così deve essere rispose il Principe. Espor- 
la all’angoscia straziante di una separazione, che 
le circostanze rendono definitiva, sarebbe da par- 
te nostra una debolezza crudele. Essa sarà già 
abbastanza addolorata senza che noi accresciamo 
il suo cordoglio col permetterle di rivedervi di 
nuovo. 

— Per Dio! — gridò Uberto esas _ e 
loro credeno che io sopperterò tutto ciò P Che mi 
rassegnerò tranquillamente alla loro dekisione e 
l'accetterò come definitiva ? Oh! no, io giuro sul- 


la sacra memoria di mio padre che rivedrò La- 
vinia e mi considererò legato a lei sinchè non 
abbia inteso dalla sua bocca il comando di ritira 
re la mia parola! 

La Principessa ebbe paura della minaccia. U- 
berto era addirittura fuor di sè. 

Essa comprese che non era prudente troncare 
a quel punto la penosa scena e lasciarlo partir 
senza commiato, provò piuttosto a calmarlo ram- 
mentandogli la sua mancanza di cortesia. 

— Voi ci minacciate di un pubblico scandalo, 
se ho ben compreso — diss'ella impetuosamente 
— è le vostre espressioni sono affatto econve- 
nienti. L'amore, cosi come lo intendete voi è una 
prerogativa dei plebei che adoperano il coltello 
come argomento convincente nelle discussioni do- 
mestiche. 

— Casale — interruppe il Principe alzandosi 
dalla seggiola ove era rimasto per qualche istante 
col capo nascosto fra le mani — voi dovete pro- 
mettermi per la dignità del vostro nome e del 
nostro che non sarete temerario al punto da ten- 
tare di parlare con nostra figlia fuori della no- 
stra presenza. 

— Signor Principe — rispose Uberto levandosi 
alla sua volta e prendendo il suo cappello nel 
tavolo vicino — io non prometto nulla ; in amo- 
re come în guerra tutto è permesso. 

E con un profondo inchino alla Principessa uscì 
dalla stanza. ® 


se 


Capitolo Xx. 


Un profondo silenzio successe a questa scena 
così animata. 

Il Principe e la Principessa Astalli rimasero 
per qualche momento seduti l’uno in faccia all’al- 
tra senza proferire parola, sbalorditi. 

La rottura della promessa era avvenuta in un 
modo assai più violento di quel ch'essi avessero 
potuto supporre, ed ora che la cosa era fatta, essi 
per i primi sentivano tutto l'imbarazzo della lo- 
ro posizione. 

Non sarebbe fosse stato meglio l'avere atteso 
una occasione migliore o aver cercato qualche 
plausibile scusa, pure di evitare un'azione così 
precipitata? 

Ora che Don Uterto era partito e l'eccitazione 
di poco innanzi cominciava a calmarsi, la Princi- 
pessa si senti molto afflitta. Ella meditava sulle 
conseguenze probabili della resistenza inaspettata 
di Don Uberto Casale. Naturalmente non era il 
caso di aspettarsi che il giovane ritornasse a met- 
tere il piede sulla soglia della loro casa elisup- 
plicasse a ritornare sulla loro decisione; quello che 
spaventava la Principessa era la minaccia rima- 
sta cone una piaga avvelenata nel cuore dei due 
genitori. Quella minaccia era per essi nna tortura 
insopportabile ! 3 

— Che cosa dobbiamo fare? — domandò la gen- 
tildonna a suo marito, Egli è capace, senza dub- 
dio, di qualunque enormità. La sna passione per 
Lavinia, lo condurrà a commettere qualche assnr- 


{ dità romantica. E intende di amar nostra figlia 
alla maniera moderna... Peccato che noi non pos- 
siamo, come nei tranquilli tempi passati, condurla 
in.un convento e lasciarvela sinchè la tempesta 
non sia... 

— Ta dimentichi, mia cara — l'interrappe il 
Principe — che difficoltà come queste erano però 
risolute assai poco pacificamente negli altri tempi 
che tu rammenti, e spesso accadeva che mentre 


di lei e l'amante deluso scambiavano colpi di spada 
per le vie. 

— Naturalmente io non ho inteso di dire che 
tutto andasse perfettamente anche allora! Cia- 
scun’epoca ha i suoi lati buoni e cattivi. Ma ad 
ogni moda io credo ce peggiore di questa non 
ve ne fu mai nessuna. Non ho farsa ragione? 

— Certo, min cara — approvò il marito — ma 

per cattiva che essa sia, noi dobbiamo vivere in 
essa. Lavinia non può esser chiusa În un con- 
vento. specialmente dopo che l'uscita di Bianca 
da uno di essi sollevò così strepitoso scandalo, 
Tutto quello che noi possiamo fare è di custodi» 
re Lavinia gelosamente e d'inviare un amico si- 
curo a Casale per pacificarlo con i mezzi più 
persnasivi e cercare d'indurlo a desistere più 
oltre dal suo scopo. 
. Finalmente pensarono anche a Lavinia e de- 
cisero che la cosa più opportuna era l'informar- 
la brevemente di quanto era accaduto, omettendo 
naturalmente i particolari. 

Essi pensavano che narebbe stato Den impra- 


la fanciulla era chiusa in un chiostro, il fratello | 


dente il renderla consapevole dei dettagli del- 
l’ultimo colloquio da loro tenuto con Uberto. 
Nulla è più contagioso che lo spirito di ribel« 
lione, e se Lavinia fosse venuta a sapere ch'egli 
si considerava sempre legato a lei, sì sarebbo 
forse ostinata a fare altrettanto. 
La Principessa credette dunque che poche pa 


role sarebbero bastate. > 
Precisamente come era stato detto un giorno 


a Lavinia di mettere la sua veste bianca. pers 
chè dovevano presentarle il fidanzato, o; 
s'anche ella ai piedi dell'altare, nella ve 
sposa, adorna del velo e dei fiori d'arancio 4° 
spettando lo sposo, una parola di sua madre a" 
vrebbe dovuto ‘bastare a ricondurla paziente © 
rassegnata alla casa paterna, 
Il Principe non era precisamente 
sima opinione. 5 
Egli ricordava l'accento sicuro col quale la) 
berto aveva accennato alla sua fiducia nell’amo” 
re di Lavinia, facendosene garante come del 
La i i diro 
Oh! erano stati ben trascurati, per non 
incauti, nel non aver istillato nel cuore della 
loro fanciulla l'orrore per le massimo modern 
allorchè il fidanzato era assente. ai 
Adesso era troppo tardi ed essa aveva DI 
subito il contagio della nuova maniera di pensar 
1 Principe cereò di spiegare a sua moglie 0” 
me fosse meglio cercar di convincero . con TE” 
menti persuasivi Lavinia a piegarsi alle cit 
stanze piuttosto che forzare la volontà di ui: 
l'idea fa approvata dalla Principessa. 


della mede* 


di S. Maria 
Tessato 


adorne di fregi el 
che lanterne dorati 
carrozza. Agli anci 
tro angioletti e nel 
croce, sulla quale 
genti, il tatto scolj 
insomma, un 
« alle esigenze del d 
A proposto 
sociazione Artistic 
nella sua ultim 
costruzione della fi 
Prigione, già esist) 
Terme, addoss 
fondo alla via Ven 
L'Associazione, t 
prestava, perché | 
Jeriore non dover 
i particolari dell'u 
casso nelia cor 
no buon effetto, d 
mune perchè. prim 
sopra oggetti d'im 
pubblicamente coni 
persone competent 
valere le loro os 
Senole muse 
Comitato p-"manen] 
zione popolare în 
‘anno aperte duc 
cali scolastici, 
verno Vecchio n. 4 
L'orario sarà 
cezione di quell 
cui le scuole saran 
Agli alunni sara 
carta e portaper 
In apposito re 
me per le iseri 
Je, afl 
e iscrizi 
scnole e nei locali 
7 al 14 febbraio 
Una Inpide a 
ore 10 
in Via dei Co 
leliberazio 
ria di Carlo Gi 
Tassa sul be 
tato il ruolo nella 
marrà per lo s 


linî, scultore, i 5 
lice Barnabei 
e i soci aggr 
sentante della A 
tore, e cav. Su 
Pantlicon. Îl 
messo alla sua 5 
TI senatore cont 
sidente della Cor 
corso Poletti (uni 
elaborata e coscien 
rassegna tutti gli 
che la Comn 
e propose la 
stinto col m 
L'Accademia 
ne, e uditi tutti 
vò con votazioni 
scheda del N. 
sig. Alberto Gori 
AI termine 


dator Azzurri comu 


fu esternato il 
demia ; comunicò pui 
Brera aveva nomin: 
prof. cav. Kock a 
tore, e comm 

sentati speci 

Il Presid 
nistro Baccelli 

rimo volume pubb 
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più intelligenti di ma 
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the è il signor Giov 
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Stato per lei îl Ruccor 
stiani, E' una squisita] 
sentimento che l'isy 
tomune: le manca, fo) 
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Ni stesso, e d: 

Questo Racconto, pieni 
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— L'arcicontraternita 
Bazione ha eletto primi: 
Fenerale dei Teatini, il 
fiato. Ora la scelta pend 
‘ogno, Magni e 'alamo, 

> Nel Monastero delld 
le Specchi, nei giorni di 
Rercaledi 18, dalle 14 al 

eneficenza, una vendi 
ria ed altro. 
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in seduta pub- 


rillo, — Alle 16 
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atora 
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a sapere ch'egli 
si sarebba 


ssa aveva ormai 
laniera di peusar®» 
a sua moglie c0* 
incere . com argo" 


lpiti e dorati. E rie- 
ono pure ai quattro lati dell 
Agli angoli superiori sono collocati quai 
angioletti enel mezzo un'urna, sormontata dalla 
». sulla quale si appoggiano due geni pian- 
il tatto scolpito in Îegno dorato. 
: insomma, un carro che pienamente risponde 
icenze del decoro e dell'estetica, 
& proposito di una fontana. — L'As- 
fra i cultori di architettara, 
‘a sua ultima adonanza, prese in esame la ri- 
della fontana monumentale detta del 
à esistente nella Villa Massimo alle 
va all'altipiano di Panisperna in 
‘enozia, 
ne, trovando che la località mal si 
chè la fontana nella sua parte su- 
ore non doveva essere addossata e che anche 
dell'adattamento, specialmente il rin- 
a cortina dietro la statua non produco- 
. deliberava di rivolgersi al Co- 
ima di por mano a modificazioni 
etti d'importanza artistica, voglia fare 
camente ere il progetto, affinchè le 
e competenti possano, in tempo utile, far 
alere le loro osservazioni. 
scuole maschili serali — Per cura del 
p.rmanente per l'istruzione e l'educa- 
polare in Rema, giovedì 7 febbraio s 
te due scuole maschili serali nei ]o- 
nstici, dal municipio, in via Go- 
Vecchio n. 59 ed in via Giovanni Lanza 88, 
orario sarà dalle 7 alle d’ogni sera, fatta ec- 
di quelle del sabato e della domenica in 
e senole saranno chiuse, 
nno dati gratuitamente libri, 
penne, 
sito regolamento sono stabilite le nor- 
iscrizioni e l'ordine interno delle seuo- 
o ai direttori eletti dagli insegnanti. 
izioni si faranno durante l'orario delle 
e nei locali scolastici indicati, dal giorno 
14 febbraio, 

Una Inpide a Goldoni. — Domani alle 
) 112 sarà inaugurata per cura del Comune 
a dei Condotti n. 42, la lapide ivi posta per 

ione della Ginnta manicipale in memo- 
Carlo Goldoni, 
ruo 


i erodessero gravati 
re i loro reclami. 


scelta per il premio del N. 
tto Per?" 
nia enco 
tutti gli schiarimenti richiesti a 
egreta la proposta, Ape 
1 si trovò autore dello scritto il 
» Goria scultore. 
ne della seduta il Presidente commen- 
Azzatri comunicò a tutti i colleghi il sa- 
I nario illustre Podesti, ristabilito 
sua indispesizione © con unanime applauso 
îl voto di rivederlo presto all'Acca- 
ich pure che la R. Accademia di 
nominato soci di more i colleghi, 
.. Kock architetto, comm. Balzico scal- 
m. Petiti pittore, ai quali farono pre- 
Î t 


ò infine che S. il mi- 
oîlerto alla Accademia il 
io volume pubblicato dal Ministero sulle Gal- 
rie Nazionali italiane, e svolse l'importanza 
lell' opera redatta dal collega comm. A- 
Venturi, direttore delle RR. Gallerie, enco- 
cun di role îl ministro che l' aveva 
iniziata, « il Venturi che l'aveva con tanta mae- 
stria redatta. 


parteci 
nistro Baccelli a 


ime volle che a S. E. il n 
rito delle arti si esprime 
rta e i più sinceri rallegra» 


quanti sono in Roma 
pecialmente di sino» 
i continui, fragorosi, 


ina Marta Sassi ha eseguito splendi 
î li ielli musicali, fra cui 


to come egli sa 
sentimento artis 
i quell'abile violinista, 
anni Calamani, b 
nda di 
ra Parsi, il pubblico le ha 
il gindizio da lei raccolto sui princi 
atri, ed una volta dî p 
1 presi nella pienezza dei suoi mezzi, 
bandonato le sce 
nei pezzi a sola 
fetta: e un vero trionfo 
fo Medioecale del prof. Cri 
quisita composizione, che trae dal 
Aentisento che l'ispira una dolcezza di ritmo non 
î quella facile armonia 
popolare, ma è una 
ogina, che gli intelligenti debbono ap- 


‘anto è vero che se ne è chiesta la ripetizion 
‘à ripetuto nel prossimo concerto dal Cristia 

ti stesso, e dalla signora Parsi, che interpretò 
luesto Hacconto, pieno di roltà, in tutte le 
sue finezze. 

Un bel Concerto, insomma, di quelli che lascia- 
no negli uditori i! più grato ricordo. 

Concerto Palestriniano — L'intero pro 
gramma del Concerto Palestriniano sarà ripetuto 
lunedi, 11 con beneticio della Cassa di mutuo 


> ricevuto e messo 2 posto nella sia Gal- 
gria d’arte contemporanea, il colossale gruppo in 
Mrenzo gl'Irost, di Mario Rutell x 
l'ale opera, premiata dalla Giunta di Belle Ar- 
i 


ragionieri. — Assemblea 
legio, oggi martedì alle 20 € 119, per pro- 
alla elezione della Presidenza del Consi- 
d ‘o, di quattro consiglieri e di cinque 
Membri del Comitato professionale. 
Conferenze al Collegio Romano. — 
‘a conferenza del prossimo giovedì sarà tenuta 
tal prof. Guido Mazzoni, che tratterà dell’ Arte 
Mdustriale nell'antica Firenze. 


Al Circolo degli artisti tedeschi. — 
G corr., il Dr Tschiedel terrà una con- 
sul tema: “ Ans der italienischen Sagen 
rehenwelt. , (Dal mondo delle leggende 

favole in Italia). 

In Vaticano — Il Papa haricevato in par- 
ticolare udienza il principe di Arenberg e suo fi- 
glio, nonchè il sig. Aynard. 

= confraternita dei Siciliani in Congre- 

ione ha eletto primicerio il padre Aragonesi, 
Fenerale dei Teatini, il quale ha subito rinun- 

‘ato. Ora la scelta pende trai monsignori Di Bi- 
cgno. Magni e T'alamo. 

i sg, Nel Monastero delle nobili Obiate di Tor 

dt Specchi, nei giorni di lunedì 11, martedi 12 e 

Rercoledì 13, dalle 14 alle 17, avrà Inogo, a scopo 

di beneficenza, una vendita di oggetti di bianche- 
ria ed altro. 

ll rettore della Chiesa Nazionale Teutonica 

Maria dell'Anima, mons. Nagl, è stato inte 

r far dig li alloggi necessari ad 

, che $ —*a organizzando in 


rene 


elio dirett 


Dalla Provincia, Ci scrivon 
biaco che, per iniziativa del Cielo Sab bg 
avrà luogo în quella città, il 10 corr, un veglio- 
ne a beneficio dei danneggiati da! terremoto, 

. Un arresto — Ieri l'altro vonne arrestato l'im- 
piegato municipale Giovanni Montelli di anni 55, da 
Roma. per appropriazione indebita della somma di 
girca 2500 lire a danno del Convitto nazionale. Il 
Montelli aveva distratto a suo favore lasomma sud- 
detta rilasciando delle ricevute che non avevano rie 
scontro nelle matrici. Accertato il fatto e denunziato 
allantorità di P. 8, il Montelli veniva arrestato in 
uffici 

Al disgraziato dichiarò di essere stato spinto al 
triste passo da gravi necessità di famiglia. Il fatto 
ha destato dolorosa impressione nel personale capi: 
tolino, essendo il Montelli ritenuto per nomo rigido 
e scrupoloso nel disimpegno dei propri doveri, 

Coltellata — L'altra sera, alcuni giovanotti 
passavano pei viale Margherita, Giunti presso il via- 
le Manzoni, da una finestra fu gettata certa... roba 
che andò a colpire uno della comitiva. Allora tutti 
cominciarono a lauciar sassi contro le finestre, rom- 
pendone i vetri, 

Ma dalla casa bersagliata uscì nn individuo che, 
senza tanti complimenti, © a lavorare di col 
tello. L'armainolo Giuseppe Belpassi — uno delia co 
mitiva — abitante in via Boncompagni 194 fu fe: 
rito alla spalla destra e al naso. All'ospedale, riten- 
gono che guarirà in 12 giomi con riserva, 

Fra cugini — In piazza Santa Maria Maggio 

agini Diodato Ranaldi, di anni 22, e © 
chini, di anni 18, vennero a questione p 
chè l'uno cantava canzoni oscene, e l’altro, più mo- 
ralista, non voleva. Carlo, a mu certo puat: 
coltello e ferì Diodato al fianco sinistro. Cid. fatto, 
fuggi, ma venne raggiunto e arrestato. Il fe 
S. Antonio, fu giudicato guaribile in 10 gio 

Darezze coniugali. — Iu via di 5. Call 
sto 7, certa Pandolfi Lucia vennea diverbio col p 
prio marito Filippo, il quale le tirò un vaso di tere 
ra sulla testa, producendolo una ferita guaribile in 
8 giorni. 

ontro una donna. — Al Vicolo del Grot- 
tino, fu arrestato dalle guardie certo Stuponi Andrea 
di auni 30, romano, perchè in pubblica via malme- 
nava una povera donna, 

Tra sorella e fratello — M via Prin- 
cipe Umberto n. 198, certo Alfredo Bartolucci ven- 
ne a quistione, per affari di famiglia, colla propria 
sorella Cesira. 

Una lor 
tersi per metto: 
Bartolucci, 

La poveretta riportò una ferita al mento guari- 
bile in 8 giorni. 

Lavorando — Nella legatorla di libri del 

. Calzone della Lmagara, la pio 
P’ la Roma, mentre Jai 
macchina, rimase dis: 
tra impigliata in uno di 
o una ferita e in 12 


Anna, volle intromet- 
una coltellata dal 


» Cardinali Val 
anni 60, da Roma, forzarono la porta con scalpel 
ed altri ferri del mestiere, rubaroro un abito di 
du nemo, tre le di tela, otto asciugamani, tre 
salviette e tre camicie, 

Contadino disgraziato. — A S. Polo dei 
Cavalieri il contadino Davili Agosto di anni 48, 
mentre stava a cugliere dell'cr glio 
fossato, si staccarono da un monte due pietri 
colpirono al piede destro, producendogli una 
ra. Alla ( 
dicato g 

i iunîti di una 


artistici di gr 
studio scolpiti, | a da letto, 
delabri artistici, tappeti, teude, vasi, soprammobili di 
porcellana e bronzo ed altro come ‘dalla nota di sti 
ma. Le vendite avranno luogo questa mattina e giorni 
successivi alle 10 ant. a totale esaurimento nel 

locale posto al Lungo Tevere Mellini 

ti di Castello, presso Ponte Ripetta ove sono 

stati trasportati i mobili sequestrati non potendo le 
vendite eseguirsi sul posto per ragioni di sicurezza 
personale, 

Ciasent articolo sarà deliberato col più lieve au- 
mento sul prezzo di stima, e nessuna percentualo sa 
rà dovuta per diritto d'agziudicazione: 

Roma, 31 gennaio 1895. 
Per i creditori riuniti 
A. Micheletti. 


So. 
Piccola Cronaca di Roma 
| Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 


consultazioni privato tutti i giorni, via Frattina 119 
. pd 


p. 1, è 
dalle Salle 11 e‘. 


Ringraziamento. 


II sottoseritto affetto da circa tre anni di ribelle 
mala nervoso, non potendo în altra 
iaro il dott. Giulio Maglie ed 

Enrico Giocondi, dello zelo e di 
teresse con i quali da più ‘mesi lo curano con 
abilità e amore, nel loro Istituto idro-elettro-terapico 
ni (reparto malattie nervose), sente 
profondamente il dovere di porgere loro pubblica» 


Lorenzo 
Piazza Pag: 

VALLE — Per l'andata în scena dell'aspettata 
novità: I Fanciulli di Camillo Antona Traversi, 
iersera la sala del Valle presentava l'aspetto delle 
grandi premsères, e tutti quanti i posti erano ce- 
copati. 

"i dire il vero îl nuovo lavoro del fortunato so- 
tore delle Razeno non meritava certo tanto interesse 
€ tanta aspettativa. 

Perchè questi Lanciulli si riassumono in uno di 
quelle concezioni drammatiche a base di forti tinte, 
di episodi e tirate magari emozionanti, che in altri 
ambienti, e qualche anno addietro, sarebbero forse 
stati capaci di rialzace le sorti di un' Impresa, 

AI vecchio Corea od al demolito Alhambra chi sa 
quali farori avrebbero essì destato! 


Ma al Valle, dinanzi ad un pubblico come quello 
di iersera, ci volle l'arte sq iosa, per 
quauto fuori posto, di Tina di Lorenzo, per potere 

gere sino allo straziante racconto finale del tra- 
gico suicidio del marito, racconto detto in maniera 
così commovente, che il pubblico non seppe negare 
l'applauso calorosissimo alla leggiadra artista. 

Ma tutto questo non bastò per salvare il nuovo 
lavoro del Traversi, e calata la tela, come negli al- 
tri atti, le feste vennero contrastate dalle maggiori 
disapprovazioni. 4 

Da Camillo Antona Traversi, che, volere o no, è 

legli appassionatissimi per l'arie nostra dram- 
matica; da lui che oltre alle Rozeno ha arricchito 
il nustro repertorio di prosa di buoni lavori, si a- 
veva diritto a ben altro. 

Gi dispiace per l'amico, ma appunto per questo 
diciamo con franchezza l'effetto prodotto da questi 
attesi Fanciulli, sicari pero che l'ingegno ed il buen 
volere dell’egragio ed instancabile autore sapranno 
presto prendere una rivincita. 

Rammentiamo che venerdì ina di Lorenzo con 
Frou-Frou darà il suo spettacolo d'onore. 

A proposito: l'impresa ci fa sapere che i palchi 
prenotati per detta sera non ritirati prima di mez- 
zogiorno saranno ritenuti come disdetti e Ja vendita 
ne sarà fatta senza tener calcolo dì niente. 

Al GAMBRINUS in via del Corso sono qua- 
si ultimati i lavori di trasformazione dell'elegante 
ritro quadri adorneranno la sala ed il siste- 
ma d'illuminazione verrà rimodernato, 


Fra giorni la nuova insugurazione, Fabre. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Valle. — | funciulli, oro 21, 
(anionnle, — Le Campane di Cornevile, cre 31 
Qutrino. — Le Grandi Manovre, ore 2Î 
Romint, — L'isola ore DI. 
Mazisomi — L'amore per di delli oré 21 
Cage delle Varietà Via Due Macelli — Sperzicnto e con 
‘certo tutte le sore. Le festo duo rappresentazioni. 
dmuiia zi conezia— Concerto tutte le sere - Ingresso libero 


cavd il | 


er (Sardegna). — Ricevetti sua 
scatola delle sne rinomate Pillole Svizsere di R, 
Brandt rimessami come campione, Îe sperimen- 
tai con meraviglioso effetto. Con tal preparato 
l'umanità sofferente, trova un medicamento eco- 
nomico non solo, ma eziandio energico ed epicra- 
tico. Faccio plauso alla sua caritatevole inven- 
zione, e spero dare delle ordinazioni essendo sta- 
te-da tutti giudicate utili e salotari. Parroco 
Salvatore Serra. *) 

%) Vendibili nelle farmacie al prezzo di L. 1,560 
la scatola. Composizione delle pillole svizzere se- 
condo la ricetta deposta al Coi superiore 
di Sanità di Roma: " Estratto di Selîno, di Achil- 
lea moschata, di Aloe, di Assenzio maggiore, di 
Trifoglio fibrino e di Genziana. . Deposito gene- 
rale per tutta l’Italia, Farmacia Tedesca 4. Jan 
sen, 10 via del Fossi, Firenze, 


Società anglo-romana per l’ilaminezione di Roma 
col Gaz ed altri sistemi 
Società in accomandita per azioni-Sede in Roma 
Capitale versato 14 milioni 

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
generale ordinaria, alla Sede della Società in via 
Polî N. 14 per il giorno 12 marzo p. v. alle ore 
14 col seguente 

Ordine del giorno: 

+ Lettura ed approvazione del verbale della seduta 

precedente 
. Rapporto del Gerente sull'esercizio 1894: 
+ Rapporto del Consiglio di vigilanza; 

Rapp dei S 


io © dei conti; 
di ne del dividendo; 
. Aumento dell'imposta sullo obbligazioni ; 
Nomina di 3 Sindi pplenti. 


l rtificato di depo- 
Sito presso un istituto bancario, di soddisfazione 
della Società, 

Gili Azionisti residenti in Inghilterra potranno 
mandare le loro procure per mezzo dei signori 
Stephenson Clarke & C., 4 St, Demstan' s alley, 

ondon. 

Del deposito delle Azioni o dei certificati sud- 
detti. si ritirerà ricevata ed un biglietto d’ingres- 
#0 all’Assomblea stessa. 

Roma, 4 febbraio 1895. 
serente: €. Pouchain, 


ra 
Compagnia Inglese 


ai Assicurazioni au Vita 


. Soe. L. 2,500,000 - Vers, 450 
ni 1, Gennaio 1894 L, 131,435,65- 


Sede della Compagnia - Londra - St, Mildred's House 
URSALE D'ITALIA 


Via de' Buoni, 4 - Firenss - Palazzo Gresham 


te Generale per il Compartimento di Roma 
“av. Alberto Pelice, Via della Mercede 1! 
A - Palazzo Gresham. 


Ultime Notizie 


Per l'università di Napoli. 


Domani arriverà in Roma e sarà ricevuta dal- 
l'on. Baccelli, la Commissione eletta dai profes: 
sori dell'Ateneo di Napoli, la quale domanderà 
all'on. Ministro la riapertura di quella Univer 
sità; nell'interesse della cittadinanza napoletana. 

La Commissione è composta dei professori: 
Pessina, De Renzi, Gellotti e Albini, 


Collegio elettorale di Tivoli, 
Sappiamo da fonte sieura che, ove il prof. Raf- 


faello Giovagnoli non si ripresentasse candidato 
ai fatari comizi, l'avv. Alfredo Baccelli, figlio del- 
l'on. ministro della P,.L., già favorevolmente co- 
nosciuto © nel nostro foro e nel mondo letterario, 
proporrà la sua candidatara. 

Qualche giornale ha insinuato che il prof. Gi 
vagnoli sarebbe nominato professore ordinario di 
Storia nella Università di Roma, 

Possiamo smentire questa notizia, assolutamente 
priva di fondamento, 


R. Marina. 


Il commissario-capo La cl. Podestà Riccardo, col 
1.0 marzo p. v. assumerà la carica di relatore del 
consiglio d’ amministrazione del corpo r. equipaggi, 
venendo contemporaneamente trasferito dal 8.0 al 1.0 
dipartimento. 

ario di 1.a el. Bolobanovich Furico, che 
deve imbarcare sulla Sicilia, sarà surrogato presso 
il comando stesso dal commissario di 9a cl. Ferri 
Pietre, e quest’ultimo dal commissario di La classe 
Pilla Andrea. 

L'allievo commissario Cervati Cesare surroglerà 
presso la direzione generale dell'arsenale del 8,0 di- 
Partimento l'allievo-commissario Filiù Carmine, de- 
stinato ad imbarcare sul Doria. 

L'allievo-commissario Gambarini Ermenegildo, al 
suo prossimo ritorno al 3.0 dipartimento, presterà 
servizio alla giunta di ricezione. 

Il coutabile Marnffi Aristide è stato destinato ad 
assumere la gestione del magazzino autonomo della 
1. marina a Maddalena. 

Il tenente di vascello Umberto di Montezemolo 
cessa dall'attuale destinazione all’ ufficio idrografico, 


| dazi di confine. 
I prezzo del cambio pei certiticati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per oggi, 5 
febbraio, a live 10 


& , 4 — Parecchi 
partenenti alla nav stati-Uniti Concor 
essendo sessi per cacciaze a Chiig-Kia 
sero accidentilmente un chinese, 

La popolazione li arrestò, 

Il comandante della nave inviò una compagnia 
da sbarco per liberarli. 


China e Giappone. 


(S) Ce-Fa, 4 — I giapponesi hanno preso, do- 
po accanito combattimento, l'isola di Liu-Kung 
situata dì fron Wei-Ha 

i morti e feriti da ambedue le 


La flotta chinese continua a lottare. 


__FRANGIA 


Nell'udienza reale di domenica fu firmato 
il decreto che colloca a riposo il comm. Mon- 
direttore generale dei zi ammi- 

ivi al Ministero della gnerra. 

i suoi lunghi e benemeriti servigi re- 
si all'ammin izione dello Stato, sappiamo 
che egli sarà nominato graude ufficiale dele 
l'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Lo sostituisce il colonnello Goiran, uno 
dei più distinti ufficiati superiori del nostro 
esercito, 


Ieri S. M. il Re ha ricevuto in private 
udienze il sen. Barone Di San Giuseppe, 
l'on. Teodorico Bonacci ed il marchese Cam: 
panari, 


leri l'on. Crispi ha ricevuto il tenente generale 
Saletta, sotto-capo di Stato maggiore; 

Alle 11 ant. in casa in via Gregoria 
vette il conte Tornielli. già ambasciatore italiano 
a Londra ed ora destinato a Pari; 


Il Consiglio superiors della Banca d'Italia, che 
doveva riunirsi ieri, si riunirà invece oggi a mez- 
zogiorno. 

Il prefetto Cavasola che trovasi tn Roma sarà 
ricevuto oggi dal presidente del Consiglio, 


Banco di Napoli. 

Lo glimento di tutti i Consigli ammi- 
nistrativi del Banco di Napoli, de! quale 
pubblichiamo in prima pagina decreto e re- 
fazione, era iersera vivamentà commentato 
a Montecitorio, dove ha prodotto molta im- 
pressione e lo si giudicava un provvedi: 
mento necessario. = 

Il R. Commissario comm. Simeone, è par- 
tito ieri sera per Napoli 

La scelta di lui pel grave e delicato ut- 
ficio è stata fatta con molto criterio e sarà 

c4 di certo con favore nelle provincie 

lonali, essendo il comm. Simeone na- 
tivo di Avellino e perchè fu intendente di 
Napoli fino al giorno in eni venne chiama- 
to alla Direzione Generale del Demanio. 


Movimento diplomatico. 


Con R. De:reti in data di ieri sono stati no- 
minati 

Il conte Giuseppe Tornielli-Brusati di Verga- 
mo, ambasciatore a Parigi. 

Il conte Francesco Curtopassi, ministro a Bu- 
carest, ambasciatore a Pietroburgo. 

Il 1. generale Annibale cav. Ferrero, in mis- 
sione a Londra, con credenziali di ambasciatore. 

Il duca Giuseppe Avarna di Gualtieri già reg- 
gente la legazione è promosso ministro a Bel- 
grado. i 

Il nobile Antonio Pisani-Dossi è destinato mi 
nistro ad Atene. 

Il marchese Alessandro Guasco di Bisio è de- 
stinato @ Budapest con patente di Console ge- 
nerale. 

Il conte Roberto Magliano è nominato consi- 
gliere di Legazione, 

Si annuncia prossima la nomina del marchese 
Beccaria Incisa, a ministro in Bucarest, 


Notizie d'Africa. 


(8) Massaua, 5. — Il capitano Castel- 
“lazzi ed il tenente Soliani, che erano stati 
feriti negli ultimi combattimenti, sono gua- 
Mi ati indigeni feriti, ne morirono cinque, 
centocinquantasette migliorano e ventotto 
sono guariti. K 
Nella Magistratura. 


Il comm. Virzi, sostituto procuratore generale 
alla Cassazione di Roma è stato nominato procu- 
ratore generale della Corte d'Appello di Catanzaro, 


La crisi zolfifera in Sicilia. 


(N) Catania, 4, ore 11,50, — Il Corriere di 
oggi pubblica una importante intervista avuta da 
un suo redattore con l'on. Di San Giuliano intor- 
no alla crisi degli zolfi in Sicilia, 

L'on. DI San Gialiano ia questa intervista trat- 
ta succintamente le cause di tale crisi ed espone 
i vari rimedi la cui pronta applicazione potreb- 
be scongiurare i gravi danni derivanti dalle at- 
tuali condizioni dell’industria zolfifera siciliana, 


ti rimedi l'on. Di San Giuliano pro- 
Pai bel ione del dazio d’oscita sugli sola e 
spertati per l'America, la riduzione del dazio di 


Rochefort a Parigi. 

(N) Parigi, 4, ore 11.12 — I giornali consta- 
tano l'accoglienza trionfale fatta ieri a Rochefort. 

Si calcola a più di 300,000 persone la folla che 
l’acclamò davanti alla stazione del Nord e sul 
percorso dalla stazione agli ufici dell'Intran- 
sigeant, 

Alle 9 pom. Parigi aveva ripreso l'aspetto 
abituale. 

Rochefort, in unarticolo nell'Intransigeant, rin- 
grazia la popolazione ehe l'acclamò come il porta» 
Bandiera della probità pubblica, o promette di 
aiutarla a fare una epurazione compieta, 

Un discorso di Waldeck-Rousseau. 

(N) Parigi. 4, ore 11.12 — Il signor Waldeck- 
Rousseau, pronunziò ieri sera a Lione un discor- 
so, in cui constatò che un certo malessere esiste 
nel paese. Le cause ne sono l'assenza di n bi- 
lancio e gli attacchi contro la presidenza della 
Repubblica. 

Concluse insistendo sulla necessità di rinforza- 
re l’autorità presidenziale e del Governo e sulla 
necessità di avere on Governo risolutamente mo- 
derato. 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 


(N) Berlino, 4, ore 17. — La polizia ha sco- 
perto in una cantina una fabbrica clandestina di 
cartuccie, 

Secondo la Post, è escluso che si tratti di un 
delitto politico, Un armaiuolo che aveva ricevu- 
to grandi commissioni di cartuccie, destinate a 
Montevideo, incaricò quattro persone di eseguir- 
le e queste lavoravano senza averne dato pre- 
ventivo avviso alla polizia. Anche le altre tre 
officine di cartuccie sono state scoperte. 

In tutto la polizia ha sequestrato quattordici 
torinellate di polvere, cinquantamila involucri me- 
tallici di cartuccie e alcune migliaia di cartuccie 
a palla, 
_——————_————————————————————————m6r——_ 

STATI BALCANICI 


Processi politici in Serbia. 

(S) Belgrado, 4 — La Corte d'Appello ha 
aumentato la pena di Cebinac da dne a tre anni 
di carcere e l’ha ridotta da tre a due anni all'ex 
ministro Tauschanovic, a Stanojewic e a Ruzie 
pel reato di alto tradimento. 


SVIZZERA 


La rappresentanza diplomatica all’estero 

(S) Berna, 4 — La legg» federale relativa 
alla rappresentanza diplomatica della Confede- 
razione elvetica all’estero che regola la situa- 
zione dei diplomatici ed istituisce consoli di car- 
riera, è stata respinta dal popolo svizzero con 
171,732 no contro 122,396 si. ( 

Perciò l’attuale rappresentanza diplomatica 
della Svizzera all’estero rimane invariata. 


7 Condotte 175,50 a 176,50 — Generali 18,50 — 
Immobiliari 21,50 — Risanamento BB. °* 

Offertissimi i cambi: Il Francia ha perduto il cor 
30 di 106 e fa quotato 105,95 — Londra 26,66. 


Ore 18,30, — 

Rendita 92,65 — 
Risanamento 36 — 
— Condotte 175, 


BORSE ITALIANE — 4 febbraio 1894 
©. B. — I pressi sono a fine mose, 


Milano 


Torino 
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92 60 
797 — 
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VIESTE SE 
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13022 | — — 
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ra 
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101 45 
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n 3 112000 
»IETALIANA 500) 
Siturea .,.,, 

sf 


sefrasso muova: ; 
cal sortoghese . 
Ltngherese, | > 


Per. Meridion. ital, | 
i (sull'Italia, 
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(N) Parigi, 4, ore 16.32 — (Fonte francese) — 
Fino dal debutt» della seduta eccellente impressione 
Su tutte le quotazioni, In seguito il rialzo ha luogo 
trauquillamente e la fermezza resta la nota domi- 
nante fino in chiusura. 


(N) Parigi, 4, ore 22,10 — (Fonte itali na) — 
Continua qualche realizzo 108,15 — 20) 
4 


Londra, 4, chiusura 
Le 


C.° anlrat 
R.austm 

Td, casta, 
Mal d'oro 
Lire ital. 
O. Londra, 


Versate all 


—— St cin 
Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 4 febbraio —ore 14,15 (xrgonsa) api 
Gotoni, - Vendito probabili del giomo. , , Ballo X. 
Iimportasioni del giomo. » 

TRWDENZA sosteunta 


“oro 16,15 (urgena 


Cotoni, - Yendlte probabili del giorno . . Ballo N, | 1009 
SYRNDENZA riservata por fino” febbraio LL 88 75 


Havre, 4 febbraio, 


Cinsre - Santos gool average. .. Vendita sacchi N. | 4001 
TENDENZA calma Proszo 1. febbraio L. 85 0 


Strutto - Vendita del giorno. - Quintali 
TERDENZA calma © Protio par nesta dico 


Petrolio 4 Vaie... Pr. 


ek, 4 febbraio 


TENDENZA sostenuta per 
Parigi, 4 fobbraio ore 1616 


eENEsI [VEE 


PROSS, |reNDENTA 


enzalt]a ale 
scpereemu lg lele 
srgnicin pl-d| alSl a 
= HHBE 


Merento bestiame alla Villette. 
Parigi, 4 fobbraio, ore 10,2). 


RESTIAME | Portati | Vendeti [1 Quatità [2 quatità 


Mercato di Roma. 


> NOTIZIE VARIE 
Un'esplosione di gaz. 

($) Montecau-les-Mines, 4. — Vi fu, sta 
mane, un'esplosione di gaz nella miniera di car- 
bon fossile di Sainte Eugénie. an 

Non si conosce ancora il numero delle vittime, 

Sono già stati estratti 30 cadaveri. 


Movimento della navigazione. 


N. G. I. — 11 4, diretto a Bombay, è giunto 
ad Alessandria d' Egitto il Mania, proveniente 
da Genova. 

Il Montebello è partito da New-Orléans diretto 
a Palermo e Genova. 


1 Wera, del Norddeutecher Lloyd, è partito 
il 4 da New-York per Genova. 

L'Augusta Vittoria della Compagnia amburghe- 
se americana ha proseguito pure il 4 da Algeri 
per Genova e l'Oriente eil Normannia della stes- 
8a Società è giunto il giorno stesso a Gibilterra, 


Borse e Mercati 


Roma, 4 febbraio 189%, 

La settimana esordisce con un contegno quale mi- 
fiore non potrebbe desiderarsi. ) 
2 iumento picrato di Rendita e ribasso del cambio. 
Esordita a 92,60 fine corrente chiude domandata a 
92,70 e 92,72 12. 

‘Animatissimo. anche il contante da 92,55 a 99,60. 

Molta fermezza anche nei valori. 

Meridionali 678 — Megiterranee 540 — Gua 800 
— Acque 1170 -— Omnibus 199 e in chiusura 203 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal dì 27 Gennaio al dà 2 Febbraio 


ARTICOLI Unita] Minimo [Massimi 


a dastramo (Là) K 
vacche naz. da (HI) 


ass 


Ùi Ò 
Suini della Provincia Romana 
Suini Polatelli 

Buini bianchi di Napoil 


BREREL monia 

82884258 

ESSEE LL LL 
1181 SBEN122SE888 


Granone della Provinela È. q. 
Granone della Provincia 2. q. 
Farai di granone fori sio 
Favino £& 

Bro dell'Agr. Romano 

Barro di Milk 1, €. 

Burro Alpino 

Uova m partita dazio compreso 
Salutcho Sngiosi im 

Baccalai Francia Grand'Bane 


Vino n è 
Vino (a_n 
ino di Gallipoli 
Vino di Feria d'Ischia 
Visto: il Deputato di Bo.wa 
TT. ASCARELLI. 


dolla sezior 


RESSERSSERENENI | 


EBRLESEEESeERYe] ee 
BSEREEESSS 


ses228sss 


Il Presidente 
indacate dei mediatori di morsi 
ALBERTO CAPACCI 


MIAGLIA, Direttore interinale, 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


r_—_——__——___—--_—_———_—-—-_—--—--—— oc’. 
— Nulla — replicai — faccio un po' come quel | Sidonia, in quella, s'era avvicinata alla sorella 


4 Arraica DeL “ Poroto Romano , 4 


— (Riproduzione vietato) 


Il Segreto del Precettore 


VITTORIO CHERBULIEZ 
Traduzione di “Vera Nadeschda » 


— Aggiungete — gli dissi ridendo — che essa 
[ha visto la mia fotografia, e che la fisonomia del 
| guo precettore le è parsa poco, dirò così, decora- 
Ì tiva; oh!... no!... non son certo un tipo da potersi 

presentare nei paesi vicini! 

— 41 vostro tipo mi piace molto — esclamò — 

e vorrei vedere che alcuno dei miei non dividesse 
i la mia opinione! Basta... voi riescirete certo e 
} presto a mettere a posto quella pazzerella! Se 
1 vi mancasse di rispetto, se si permettesse ls mi- 
‘ nima impertinenza, se, infine, il sno modo di pro- 
| cedere non fosse perfettamente corretto, voi avre- 
late la cortesia di avvertirmene. 

Bel principio! — pensai fra me. 

E fui lì li per chiedere da qual parte potevo 
andarmene, 

Il biechiere era colmo; lo bevvi. Il signor Bro- 
\gues mi condusse sulla terrazza, dove le signo- 
'rine m'attendevano, in compagnia di un enorme 
cane di Terranova, bianco macchiato di nero, ed 


un gran pennacchio alla coda. Mi presentò e mi 
lasciò, nuovo Daniele, nella fossa dei leoni. 

Confesso che il cnore mi batteva; quelle due 
fanciulle, vestite di chiaro, con grandi cappelli 
di paglia, guarniti di fiori, mi facevan paura. La 
maggiore era veramente una bella personcina, 
slanciata, dai lineamenti fini e regolari, dai ca- 
pelli biondo-cenere, con la pelle delicata, bianca 
come il latte; figura imponente, aria tranquilla 
e graziosamente altera, 

La minore invece era più graziosa che bella, 
ed anzi a prima vista mi parve più originale che 
carina; ma essa aveva tutto l'incanto della sua 
originalità, 

Era una di quelle figure che, viste una volta, 
non si scordan mai. Il suo corpo slanciato e pie- 
ghevole, le sue forme minuscole, le sne mani ed 
i suoi piedi estremamente piccoli, la sua bocca 
dalle labbra un po'tumide, il suo naso capric- 
cioso dalle narici dilatate, i suoi capelli color e- 
bano tirati all’ indietro, la sua tinta giallognola, 
i suoi occhi a mandorla, profondi e leggermente 
rialzati all'angolo, le davano un aspetto esotico: 
credei trovarmi dinanzi ad una piccola giappo- 
nese,arrivata da pochi giorni da Yeddo o da Osaka. 

Benchè tanto differenti l' una dall' altra, però, 
quelle due fanciulle in una cosa si somigliavano: 
nella franchezza. Esse avevano un modo di par- 
lare chiaro e deciso; completa disinvoltura nelle 
movenze e sguardo imponente. Mi sembrò che 
mai creature umane fossero state più certe d' e- 
sistere e di avere sempre ragione: ed ecco ap- 


Prezzo dell'Associazione 
+ - coi: « Auno L. 18 — Sem L, 9— Trim L 5. 
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Incredibile... ma vero!! 


| Per sole I. 25 inviatein vaglia ad A. Finzi, Milano, 
| via Bassano Porrone N. 7, ovvero contro assegno, si 
| spedisce, franco di porto, un taglio di metri 3,20 
‘ stofta lana inglese, disegni novità per mezza stagione, 
oppure per inverno, due eleganti camicie lana i- 
gienica a maglia, orlate in seta con taschino e 12 
fazzoletti bianchi o con bordi novità, 2 


ipine Ct. ali 
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punto ciò che mi spaventava: è un genere di 
persuasione a cui i filosofi mai non arrivano. Ma 
per fortuna, per quanto io sia facile a sgomentar- 
mi, mi famigliarizzo pure ben presto coi pericoli. 

Il padre mi aveva incaricato di esuminarle : 
furono, invece, esse che esaminarono me, Dopo 
avermi fatto sedere su d' una panca, Sidonia mi 
domandò d'an tratto e in soli venti minuti quale 
era il mio modo di pensare sul simbolismo, sul- 
l'evoluzione, sul pessimismo e sull’ ipnotismo, E- 
ran senza dubbio le stesse questioni ch'essa ave- 
va posto alla istitntrice inglese èd alle quali la 
disgraziata non aveva saputo rispondere. 

Le prime risposte ch' io le diedi furono chiare 
e precise, ma mi accorsi ch'ella ne era poco sod- 
disfatta. 

Cambiando sistema, continnai a parlare con un 
velo di mistero; ossia, col porre a proposito nel 
discorso alcune parole scientifiche, di cui essa non 
capiva il senso che per metà, e che fecero su lei 
molta impressione. 

Così m'accorsi con piacere come fossi rinscito 
facilmente a confermarla nella buona opinione 
ch’ella si era già formata di me. 

Monica non parlò mai. 

Seduta in facoza a noi, dall' altra parte della 
terrazza, sspra il muricciolo di confine, con un 
ramo schietto d nociolo tracciava linee sulla 
sabbia. Finalmente disse: 

— Ora tozca a me. Signor Tristan, di grazia, 
ditemi: ohe cosa pensate delle donne in generale, 
e di mia sorella e'di me in particolare ? 


pittore che diceva: “ Oggi osservo, domani va- 
drd. * 

— Ma infine, preferite le bionde 0 le brune 
La signorina Bellesme è bruna ? 

— Monica! — esclamò serenamente la sorella. 

Era chiaro che il signor Brogues aveva sapu- 
to a Reims del mio matrimonio andato a monte, 
e non era stato discreto. Non risposi; ma, rivol- 
gendomi a Sidonia, le disse: 

— Se le giovinette capissero quanto un bel vi- 
sino può esser gnasto dai cattivi pensieri, fareb- 
bero di tutto per non averne, 

— E un complimento per me? — chiese la pic- 
cola sfacciatella. 

Se vi pare un complimento, non siete di gu- 
sti difficili. 

E le gettai uno sguardo di pietà altera, che le 
parve di disprezzo; si che riprese più irritata: 

— Il vostro nome non è troppo allegro, signor 
Tristan. 

— Non l'ho scelto io. 

— Sidonia, tu che sai tutto, non c'è stato una 
volta un cavaliere Tristano, famoso per i suoi 
amori disgraziati ? î 

— Non la state a sentire — replicò Sidonia. 
— Oggi Maria è insopportabile, domani sarà gra- 
ziosissima. 

In quel momento, il cane di Terra-Nuova, che 
forse sentiva il temporale per aria, mii ap- 
pressò con un sordo brontolio. E Maria gridò: 

— Signor Tristan, avete voi paura dei cani? 


e la rinproverava sotto voce di tanta imperti. 
nenza: a un tratto guardò per terra, 

— 0h, insomma! 

Mi avricinai e guardai anchio: col ramo di 
nocciuola essa aveva disegnato il mio profilo. 
rassomiglianza c'era, ma non vi ero veramente 
adulato. 

— Sicuro, sicuro, sono io, signorina... Ma cow 
vostro padre: mostriamogli il vostro capolavoro, 

Ella diventò rossa, quasi volesse dirmi: 

— Ed osereste far ciò? da questo vi giudicher 

Canceltai col piede il profilo, mentre il signor 
Brogues, che s'era avvicinato, mi chiedeva: 

Ebbene, che cosa guardate di bello? 

Risposi che, per accertarmi delle cognizioni 
geografiche della signorina Monica, lo avevo fat. 
to tracciare sulla sabbia il contorno dell’Africa, 
alla quale essa aveva dato la forma d'una pera, 
essendosi dimenticata della Guinea. 

Egli strinse la gota vellutata della sua figlino. 
la, che ritirò vivamente la testa, come una pale. 
dra che si sgomenta tanto alle carezze, che alle 
frustate. 

— Ed osavi sostenere che non hai più nalla da 
imparare?! — esclamò. — Ab!.. signor profes. 
sore, siate senza pietà: vi affido questa testolin 
qualche cosa di buono in essa lo troverete certa. 
mYnte, ma vi troverete pure molto vuoto: sta a 
Jedi riempirlo. 

Continua 


Fi i ric sso tutti gli uffici postali con sem) 
LE ASSOCIAZIONI tazione. oppare tnviandone l'importo alle 
Amministrazione del Popolo Romano, Via Due Mali, 6-9, Roma, 


INSERZIONI, 


In Cronaca L. 1 In linea. - Piccola cent. 73. 


Necrologie di (50 LL 


parole L.5 - di 75 L.8 - di 


da convenirsi. - Canno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3, 
3. pagina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) cent. 30, 


Milano - Parigi, Rue de Richelieu. ) 


plice dichia- 


ONI E DELLE INSERZIONI. 


è ORARIO, Sl Ufici di eaazione del giornale rimzagono aperti dallo 


ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di A-mmi- 


15 -in più 


I O  — 
ESPOSIZIONE permanente è animali da 
cortile, colombaia, fagiane-| 

ria, uccelleria, coniglieria, selvaggina, cani, scimmie, 
ec. Stazione d'allevamento Roma, Ponte Molle —| 
[Gratis listini e prezzi correnti achi ne fa domanda, 


RIUNITE 


Linee Transoceaniche I 


Geneva Negoli- Messina Sues-Aden-Bombey Singapore 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Genovo-Monierides- Buenos Ayrer (quindicinale) 


Genova-Rio Janeire-Santos (fasoltativa) 
Nopoli-Giilterra-New York (tueeltativa) 
Palermo-Gibilerro-New Orleans (fasoltativa) 


| Linee Mediterranee 


Genovo-Palermo-Brindisi-enezia (settimanali 
Venezio-Ancona-Bori-Brindisi - Alessandria (ogni dua 
settimane) 
Venezia- Trieste ‘bisettimanale fucoltativa) 
irindiai-Coris-Pirgo-Costantino- 


iari-Tunisi-Suss-Sfam- Gale. Gerta- 
Tripoli-Malta (settimanale) 


Palermo-Cufali-Patti-Mesrina (ssttimanale) 

Gmovo-Napoli-Mesrino-Caianio- Malta (setti 

Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova-Orosei-Cagliari Î 
(settimanale) 

Maddalena-Terranosa-Cagliari (settimanale) 

Cogliari-Oristano-Portotorres (ogni due settimano) 

Palermo-Cogliari (settimanale) 

Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale) 

Genova-Livorno-Muidalena-P. Torres (settimanale 

Nopoli-Cagliari (settimanale) 

Civitavecchia-Golfo-Aranei (giornaliera celere) 

Palermo-Nopoli (giornaliera celere) 

Nopoli-Measina (trisettimana! 

Nopoli-Calabrie- Messina (trisettimanalo) 

Paiermo-T; Marsala-Sciacca-Porto Rmpedocle.Lici- || 
ta-Pozsallo-Catania (settimanale) 


Servizi 


minori | 


Litorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimanale) 
Portoferraro- Piombino (giornaliero) 
Golfo-Aranci-Maddalena (bise 9] 
Portoresme- Carloforte (giornaliero’ 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, 
\ n tutti gli altri punti dirigersi alle Agenzie. 


i 

Porto-Santo Stefano-Giglio (8 volte per sett 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa- Pantelleria-Marsola» 
Trapani (settimanale) 


Palermo, Napoli e Venezia allo Sedi dollaSocietà I 


E° uscito il Ser Jonî. CINQUE i) 
VALORE ITALIANO; | 
Giornale Storico, Militare, Aneddotico, IMlustrato 


+3) DI GRAN FORMATO i£+ 
Abbonamenti : Un Anno Lire $ — Sei Mosl Lire 1,50 
be noce tutto lo D ed 


della Battaglia. I numeri 1,2,3,4 e 5 conte- 


il ritratto di Baratieri, degli ufficiali 
È Ras Mangascià, la disfatta di Senafi 
articoli di circostanza e aneddoti patriottici 
Chi spedirà all'editore E. PERINO, Rom 
ria del Lavatore, N. 88, una cartolina-vaglia (È 
di Lire TRE sarà abbonato al Valore Italiano ) 


per un anno © riceverà in premio la Bio- 
Grafia di Umberto e Margherita, un volume 
di pagine 240, seritto da Leone Fortis. 


Ddttintitnti 


U Avvisi. Economici | 


() scan gi at poi ne cpr 


cn i i gl] 
FA 


Corrispondenze 


nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) È 

—( I manoscritti non si restituiscono )— 

L'edizione di provincia in macchina allo ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


Società Italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 
Società Anonima sedente in Roma - Capitale L. 20 milioni, interamente versato 
Sr CPag RI 


49* Decade dall'Il al 20 Gennaio - Prodotti approssimativi lordi. 
e eg 


RETE PR 


Viaggiatori | Bagagli 


[Gr. Yelosità] Pics. Yeloeità| 


INCIPALE. 


Introiti 
fuori traif. 


1895. 
1898 


178,998 00] 1,587 00| 
95.300 00| 


9,973 00] 
8,015 00) 


Prodotti della decade. 


106,564 00] 1,051 00] 


2/011 00) 


Differ. 1895]| — 16,302 00| 58. 00] 


189495. 
189894 . 


1,863,258 00] 
1,755,473_00| 85, 


dal 1. Luglio al 20 Gennaio. 


5,686 00|— 960 00|— 22,391 00] 


7,161 00] 26,202 00] 4,578,820 00j 


19,839 00| 4,335,901 00| 


Differ. 189%]|+ 107,785 00/+-3767 00|-+ 3.291 00|4-121,713 00|-+ 6363 00|+ 242.919 00] 


RETE COMP 


LEMENTARE. 


1895 
1894 


23,858 00} 182 00] ‘2,810 00] 
25,894 00] 828 00| 1,751 00) 


Prodotti della decade. 


21,566 00| 
17,530 00 


64 00| 48,480 00| 
MO 00| 45,638 00| 


Differ. 1895] — 2,036 00|— 141 00|+ 1,059 Vo] 


1894-95 547,677 00| 


5,418 00] 
199594 504,110 00) 


5,349 00| 


83,998 00] 
82,788_00] 


+ 4,086 00| — 
Prodotti dal 1, Luglio at 20 Gennaio. 


76 00|+ 2,842 00] 


277,107 00] 2,578 00] 
243/708 00) 2,224 00 


847,368 00] 
188,179 00) 


Differ. 1905||- 23,597 00|+ 


69 00} 1,205 00| + 38,999 00}. 849 00|+ 39,159 00] 


STRETTO DI MESSINA 


1895 
1894 


H811 00) 81/00] © 286 00] 
1,080 00] 52.00] 144 00 


Prodotti della decade. 


268 00] 
45 00] 


1,896 00] 15) 
1891 00) 15 


126 00 
8800 


Differ. 1895|] + 
1.lag. 109.5) 


231 00} 29 00|t_ 92 WF 


29,238 00] 1,347 00} 3,126-00) 
ag: ,089 00) 110/00] ‘824 00] 


wo —=-|+ 
4,451 00] 


5780] + 


89,912 00] 15) 
93 00) 2,616 15) 174 00 


[FP 38 00 
2547 00 


Differ. 1895||-+ 27,199 00|+-1237 00|+- 2,902 00|-F 


7,358 00] =|F 85,596 00] [73863 


25 parole, L. f_- ogni parola în più, cont. &. 


Questa categoria comprende gli avvisi per vendile di 
labili, terreni, oggetti d valore, ricerche ad offerte di 
capitali, avvisi. del lotto, cessioni di negozi, | Banchi 
preti. diffide, affiti di appariamenii e locali vuoti 0 
mobiliati, vendita di cavalli ed altro di qualche entità. 


CASUCOIGE 


Questa categoria comprende tutti gli avvisi di vendite 
di commestibili, vino, carbone, ‘lerraglie, specialità, 
accreditamento di negozio, come moditie, sarti, 
edisalure; ece. 


ro DITE 
a ] II CATEGORIA Tetti 
Appartengono @ questa categoria gli avvisi di camer | 
* dpporiament obi di an più e 4 ambi 
; 
tana 
3io, vendite per occasione d'oggriti in uso, avvisi di 
Cioe 


FABBRICHE RIUNIT. 


(Vicino a Milano) 
ROMA a 

(VIA NAZIONALE NUM. 71) 
LE PIU' ALTE RICOMPENSE 
Fornitori delle LL. 


Ammobiliamenti completi per Alberghi e Sta 
Deposito di mobili piegati uso Vienna, di 


E della LOMBARDIA 


per la produzione dei 


{iii} MOBILI «ess 


PALEARI FERDINANDO e FIGLIO 
LISSONE 


TLIALI Joe 


(Linea Milano-Chiasso) 
MILANO 


(P.za ISTITUTO TECNICO, N. 1) 


ALLE ULTIME ESPOSIZIONI 


AA. SS. i Principi di Monaco (Principato) 
Tanto i grandiosi magazzini di Lissone come le Filiali di Roma o Milano sono sempre 
forniti di uno svariato assortimento di Mobili di lusso e comuni in ogni stile, con speciali labo- 
ratori di tappezzeria, intaglio, intarsio e decorazione. Grandi vantaggi di solidità ed economia 
— Camere da letto complete da L. 500 a L. 3000. 
Veri prezzi di fabbrica — Visitare lo Filiali prima di acquistare da altri. 
295 SPECIALITA: 


Sale da pranzo da L. 350 a L. 1500. 


: 
bilimenti si eseguiscono in brevissimo tempo. 
sedie impagliate, di stoffe, lane, crini ecc. 


AVVISI ECONOMICI 
Ripi le ss is sto ela 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


i E CATEGORIA [i 
A RATE MENSILI suîzo 2 rest iii 


N. 8 piano 2 dalle 2 alle 4 pom. e dall'Avo Maria a dne 
ore di notte. 906 


SALA PER CONCERTI sasiocrerisio cme 
noforte, coneedesi 2i franchi di giorno, 30 di sera, compre. 
s0 gaz). Via Condotti 2 p. 1. a 


VIGNA E VILLINO VENDESI t;noni fer 
ziono elevata, 
aria saluberrima, a 90 minnti dalla città. I Villino si 
vide in due graziosi quartierini, scuderia, grotta, tinello, 
gallinaio, Trattative Casa Commerciale Vay, Venti Sottem: 
dre 2. 936 


contanti. vendonsi 


A Appartamento d'affite 
tarsi al 1. piano, come 
‘asche da la- 
portiere. 
eleganti quar- 
© 7 stanze con gaz nella 
igorsì dal portiere. 968 


CEDESI to di‘treamero. bella” positne, SRI 
1°, occ. Per trattative ivi (O) 


Il° CATEGORIA [25% 
HOTEL, PENSION SMITH *°0v ce 
ISTITUTO DI COLLOCAMENTO tits 


vernanti italiane, straniere. Casa fondata nel 1870, diretta 
dalla maestra Carlotta Vay; Via Venti Settembre, 8, Ro- 
ma. N. B. Il personale proposto è fornito dei migliori corti 
ficati di cui l'ufficio specialmente occupasi. 998 
VINO DI VELLE Bianco © rosso a Ls eGil 
quartarolo. B'invitano tutte 
le famiglie a provarlo. Si vendo por conto. Vicolo del 
Piombo N. 9. Co 


VIA DELLA CROCE 5 


posto di 9 camere e eni 
vare, portiere è gas per lo 


VIA POLI 2 


scala, acqua, cantina ece. 1) 


25 parole 


cont. 75 


VILLA SIGNORILE E PODERE fintrics” 


fittasi terro- 
no ettari 20, con 800 alberi da frutta, 400 olivi, situata so- 
pra amenissima collina, 150 metri sul livello del mare, a 
Pochi minuti da Roma, aria. saluberrima, veduta incanto» 
vole. Trattative Casa Commercialo Way, Via Venti Set- 
tembre N. RL [°) 


FARMACIA AVVIATISSIMA tnu2*za 
dito a presso vantaggiosissimo, dovendo Îl proprietari 
lontanarsi da Roma per motivi famiglia. Trattative 


Jormo 86, mezzanino. 


D'AFFITTARSI 
Tor SANGUIGNA Ingresso via 8. Apollinare N, 2 


Appartamento esposto a mezzo- 
Giorno, composto di 10 vani © cucina, piano 1. Le chiavi 
al portiere, 


CORSO, PIAZZA SCIARRA 2. tra, 
gueina piano 2. Per visitarlo dirigersi al portiore. 

VIA VENTI SETTEMBRE ‘Scene 
tamento al $. fiano composto dl otto camere, bagno e cu- 
gina. Due ingresai. Disponibile subito. o 


APP; au 
APPARTAMENTO AMMOBILIATO gs: 
Mit siga Biseatesreire ene 
SETTE CAMERE soccer 


or 
terso piano Piazza 8, Ricola del 
Oesarini N, 3 scala 1. Esposisione ponsato. Le chiavi: dal 
sa 


MAGAZZINO INGLESE BALDASSERONI 


Fiato 004 Gi citi TOA i 
glieria, calzetteria, fianelle, scialli, coperto, ombrelli. Cal- 
ze, guanti, cravatte, colli e rivolti per livrea. 950 
SOFFERENZE AI PIEDI sub ti clic 
Cron 


cialo, dal rinomato Podicure Fat- 


î tti i giorni dalle 14 allo 18, ossia 
dallo 2 alle 6 pom. Piazza 8. Eustachio, 88, p.1 960 


5000 LIRE SI REGALANO sot 


stere una. tintura 
migliore dell'avqua di Roma, per ridonare ai capelli bian- 
chi in pochi giorni i primitivi colori blondo, castagno © 
nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria. 
Dotici certificati del primari professori dell'ultimo Congres- 
50 medico dichiarano che è l'unica acqua ricolorante che 
ai possa usare sensa nuocere alla salute. Bottiglia di 300 
grammi con istruzione lire due. Si spediscono da una a tre 
ottiglio in tutta Italia con l'aumento di una lira. L'unico 
deposito in Italia è presso l'inventore Nazzareno Poleggi, 
via della Maddalena N. 50 presso il Pantheon. Roma. Acqua 


alla Rosa per tingere barba © capelli istantaneamente 3ca- 
tola due bottiglie e istruzione lire due. Si spediscono in I- 
talia da una a sel scatole con l'armento di ottanta centesi- 
mi. Non sì spedisco per assegno" ss0 


VETRINA E MOSTRA dii ni da 


sal LIO 


11. IEIIEU[JJI 
Partenza da Roma per le linee di 


2° 202" | Wl' CATEGORIA [gia 
LEZIONI DI TEDESCO &.otnitta mare 


lasso © private. Prozzi miti. Rivolgersi 28, via Lazio 5. pi 


GAS FONTE WERTRBD iii 


di vera occasione. Visibile presso la Calzoleria 
Via della Sapienza N. 


BICICLETTA INGLESS foufprme nima 
desi causa malattia prezzo d'occaxone L, 280, Visibllo iu 
Via dell'Umiltà 39 p.® sarta n deltra ssî 


%; 


fut 


“I 


Albano-Marino. + 
Yellotri-Terracina 
Ronciglione-Viterbo 


is 


RICERCANSI visita er ogie 


CUOCO. tistcose cer veda Pamir re dna 


mi requisiti. Eccellente pasticciere. Accetterebbe anche pie- 
gola famiglia forestiera. Scrivere Via Banchi Nuovi, E.Z, 


N. 6<A, Roma. 

PENSIONATO "26710 fui, crea camere Tver, de 

genre, Forse pestne Beivere: Capito. 8.1, Via 
lornaia 88. 


Ancona-Folignò 
Milano-Firenze ‘ 
Tivoli-Avezzano ; 
Civitavecchia . . | 
Frascati . . 
Nettuno-Anzio: 
Merino-Albano. 
Velletri-Terracina 
Viborbo-Roneigl.. > 


È HE 


PIIIELII 


33 11939 


È 


GOLA, NASO, ORECCHIO teo damstorte 
Voneto $5, dalle 11 allo 18 tutti i gioni. Pol povori gratis 
mercoledì, venerdì dallo 5 allo $ pom. - 97 


lrn del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta & Jungo, Offenbach sjM. — 
patire aio porn 


PENSIONE PRIVATA Sgt amate 


Via 8. Agata do' Goti 38 p. p. (dietro la Banca d'Italia). 


AI MERCANTI DI CAMPAGNA *ctsier: 


Carrettino 
caccia fortissimo da vendersi a prezzo moderato. Ri- 
volgersi all'Amministraziono del Giornale. 


UNA CAMERIERA TEDESCA tizio me 
francese, sarta, pettinatrice, cerca posto presso distinta fa- 
miglia romana 0 forestiera. Buoni certificati, lettere forme 
dn posta L. L. 48. " _oen 

DISTINTA SIGNORINA INGLESE Sist: 
di francese. Parla anche l'italiano ed il tedesco. Prezzi 
miti. FP. F. 81 fermo in posta. 968 


MAESTRO CHE DA LEZIONI tenti sit 


cipii di pianoforte. Cerca puro impiego como ministro pres- 
s0-distinta famiglia. Scrivoro Maostro Tabbia, fermo in po 
sta, Roma. 968 


MARSTRO TEDESCO stmitvie de Cinelia 


si miti. Via della Consulta 
59 piano 2 Co 


PIANOFORTE SECRETAIRR scesa vcetratae 


10 per studio, vendesi per sole L:. 250, presso Ghe- 
rardi, &-A via Gregoriana (cancelletto). 


110 DI IDO 


_D'AFFITTARSI. 
APPARTAMENTO: Sofiter Sint 


Via Nazionale N, 5 interno 1. 886 
AFFITTASI Fiscolo sopariamonto ammobiliato er 

‘alazzo signorile. Causa partenza prezzo 
eccezionale L. 50 mensili Rivolgersi portiere via Farini 
A (presso via Torino); 965 


FORESTIERI E IMPIEGATI "asian 


mobiliata con pensione, compreso bucato, stiro, servizio 


compio 

VIA VIMINALE ito camera grando ele 

aîittasi subito camera grande ele' 

gantement mobiliata, 2 finestre strada. Volendo camera € 

salotto con tappeti, caminetti. Do 

CAMERA CON STUDIO Stia tace Megan: 

0 due camere elegante 

mente mobiliate affittansi presso il Corso in Piazza 8. I° 
guazio N. 170 p. 3. È: 
CAMERA fimo mobiliata, esposta a mezzogioi 
presso distinta famiglia, ingrosso libero. 

doi Pontefici N. 18 p. 2. Ca 

Affittansi 3 camere non con 

VIA MARGUTTA 59 tito ingresto pantio 3 

cucina, primo piano sopra mozsanino, Acqua Marcia, gst% 
nello stale © portiore. sua 


PICCOLO APPARTAMENTINO sc:cascon- 


tenza prezzo eccezionale L. 50 mensili. Rivolgersi portiere 


qua Farini 4. presso via Torini NT 


Corrispondenze 


25 parole Li. 1 - Ogni parola in più eent.8 


ra le L, Nella tri 
Colomba fat attentato tr latere sio ne 


forto, Scrivi spesso, ricordami sempre come io ricordoti fi 
condo voti ardenti uo pronto ritorno, 966 


Maria Teri pessimi. Temo Posta non parita cos 

ATA mia con mia corrispondenza. Be vedi segni 

dimani mattina martedì, ti attenderò solita ora. Arriveder 
CARLO. 65 


= 5 pre le stesso cose : l'avvenire 

Amatissima 3sterisine Ades quindi, pda 
prioni fi porta 

mi devo ripoterii che ito? IROSTO. so 


pui 
Sole 33ero pregato non inviare I 
"gione, risparmiarri 


infami alli 
dastato ognor 


gindicando da 
te e da qnant 
mentari, dovrebi 
forse decisiva, nol 
berale, diretto dal 
Camera dei 

Il gabinetto 


è riuscito a co 
scorcio della p 
avesse una Mace 
dipendesse da 

Si trattav: 
joni è mezzo 
liere dello Sca 
solse brillantem 
l'income to. 
sul vino e uniti 


quella 
rande proprietà 
el bilaneio di S 


il duca di De 
tendeva a 

di fronte « 
nions, il g 
getto per n 
Camere, 

Il testamento } 
apponto nell’oltim] 
la Camera dei 
in un 


tro la Costitnzion 


stessi 
la ques 


dei Pari 
mento del 
supposizioni di 
che egli (an i 
stone intrap 
tro la Camer 


here Dowen 
in un È 
ford nello 
Camera Alta, nel 
Comuni fosse pien 

In un discorso pj 
Rosebery, dichia 
intendeva di propo 
Alta non erano tal 
i due rami del P. 

Comunque sia, è 
mera dei Pari sarà 
si occuperà la Ca 
tissimo che qualunq 
Camera Alta ed aj 
Comuni. 

In questo fatto 4 
ftitto tra le due C: 
dere lord Rosebery] 
rali ghe il Govern 
teraf'reggere, 

Due altre questi 
la Camera dei Com 
oggi: quella dell'a 
bilancio. Nella sco) 
rale, conscio della Jf 
alle insistenze dell 
dal Parlamento i ci 
zione di sette nav 
di sei inerociatori d 
luppe, nonchè per l 
Paggio. Ora il gori 

iti per l'importo 
Sterline per 

i giornali inglesi 
tro incrociati 

di seconda, di 
torpediniere e di 
delle torpediniere 

Contrasterebb 
struzione di queste 
liam Harcourt di 

ncio soppri 
cacao e le uve 


,Si era perciò pai 
iani di sir Willia: 
l’anmento del 

Bensi tra i due 


sembra che la cc 
Circa i pro 

no enumera 

me quello della se 

Chiesa nel paese di 

mento delle con 

lo finalmente 

plo colla fi 

ma non ancora d) 

difficoltà che essi r 

gioranza mini 

che il Governo ripre 
E' sotto questi aus 

che il Parlan 

Grandi e com) 


®) Parigi, 5, or 
è partito per Biarriti 
madre l’ex-Regina N 


na ppi 
territorio nella 
comprendere 

mune delle potenze 


Spettano gli interessi 


(8) Buenos-Ay 
go18 elezioni parzi 

radicali hanno triont 
= 


China e 


